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La seduta comincia alle ore 9. 
Miniscalchì, segretario, dà le t tura del processo 

verbale della p r ima tornata di ieri, che è 
approvato. 

Seguito della discussione sul disegno di l e g g e : 
Consorzi di difesa contro la grandine. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-
gui to della discussione sul disegno di legge: 
Consorzi di difesa contro la grandine, 

Ie r i ma t t ina fu approvato l 'art icolo 2 ; ve-
niamo ora al l 'ar t icolo 3. 

Art . 3. 
« La proposta costituzione del Consorzio è 

ammessa, quando abbia ot tenuto l 'adesione di 
almeno un quarto dei propr ie tar i , che pa-
ghino più della metà delFimposta erar ia le 
sui t e r ren i compresi nel Consorzio, oppure, 
abbia ot tenuto l 'adesione di t re qu in t i dei 
proprie tar i , che paghino non meno di due 
qu in t i della imposta predet ta . 

« I l sindaco fa pubbl icare all 'albo comu-
nale l 'elenco dei consorziati , con le indica-
zioni dei t e r ren i da ciascuno posseduti e dei 
r i spe t t iv i reddi t i catastal i . 

« Gli interessat i possono in terporre ricorso 
entro 15 giorni . Passato questo termine , i l 
sindaco invia gl i a t t i al prefet to, il quale li 
sottopone al la Giunta provinciale ammin i -
s t ra t iva . 

« La Giunta esamina se siano adempi te le 
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condizioni volute dalla presente legge, pro-
nuncia sui ricorsi, delibera sulla costi tuzione 
del Consorzio e determina, nel l imi te da uno 

dieci, i l numero dei voti spe t tant i ai sin-
goli consorziati , in ragione della imposta 
fondiar ia o del reddi to catastale. » 

A questo articolo sono s ta t i proposti due 
emendament i : il pr imo è sottoscritto dagl i 
onorevoli Vigna ed Arconat i ; e consiste nel 
sopprimere le parole u l t ime : e determina, ecc. 
sino alla fine. I l secondo è sottoscri t to dagl i 
onorevoli Bat te l l i , Pantano, Garavet t i , Olivieri, 
Chiesi, Del l 'Acqua, Pansini , Pala , Socci e 
Caldesi ; e consiste nel sost i tuire questo in-
ciso: quando abbia ottenuto il consenso di quattro 
quinti dei proprietari, dopo la parola del pr imo 
comma: ammessa. 

Mi sembra però che per l 'ordine logico, 
sarebbe conveniente di discutere pr ima il se-
condo di quest i emendament i . 

Pantano. Chiedo dì par lare . 
Presidente. Ne ha faco l tà . 
Pantano. I n assenza dell 'onorevole Bat te l l i , 

dirò che, su questo emendamento, sono corse 
delle t ra t t a t ive f ra i vari, oratori che dispu-
tavano intorno al l 'argomento ; e si sarebbe 
venuto nel comune accordo di proporlo modi-
ficato così : « quando abbia ottenuto il concorso di 
due terzi dei proprietari, che paghino non meno della 
metà dell'imposta erariale sui terreni compresi nel 
Consorzio. » 

Se vuole, onorevole presidente, le manderò 
scr i t ta questa nuova formula dell 'emenda-
mento. 

Presidente. Sarebbe bene. 
Dunque, l 'ar t icolo 3 dovrebbe dir così, nel 

pr imo comma : « La proposta costituzione del 
Consorzio è ammessa, quando abbia ot tenuto 
i l consenso di due terzi dei proprie tar i , che 
paghino non meno della metà del l ' imposta 
erar ia le sui te r reni compresi nel Consorzio. » 

E questo comma si arresterebbe qu i? 
Pantano. S ì . 
Abignente. Chiedo di parlare. 
Pozzi Domenico, relatore. L iquid iamo l 'emen-

damento. 
Abignente. E un emendamento che pregiu-

dica la quest ione che io vorrei sollevare. 
Presidente. Par l i , onorevole Abignente . 
Abignente. Ier i sentivo discorrere alcuni 

colleghi sul l 'argomento che ora ci occupa, e 
qualcuno diceva : io voterò, perchè questa 
legge non interessa la mia regione ; e qualche 

al tro d iceva : io voterò perchè, in fondo, ciò 
fa piacere a molt i amici. 

Ora io mi sono preoccupato di ciò; ed ho 
voluto r i f let tere specia lmente su questo ar t i -
colo 3, e mi sono convinto che noi siamo su 
una china pericolosissima. 

Esporrò le mie osservazioni, e così cre-
derò di aver fa t to il mio dovere di deputa to 
e di c i t tadino; la Camera poi f a rà quello che 
crederà. 

La legge si presenta sotto apparenze di-
messe, imperocché in qualche articolo come, 
ad esempio, nel primo... 

Presidente. L 'ar t icolo pr imo è già approvato. 
Abignente. Non entro nell 'art icolo primo... 

si dice che i Consorzi possano cost i tuirsi ; nel 
secondo si dice che la costi tuzione del Con-
sorzio può esser promossa, ciò che impl ica 
un concetto facoltativo; invece nel l 'ar t icolo 3 
e poi nei seguent i 5 e 6 si comincia con le 
coazioni. Questi dunque sono Consorzi coat-
t ivi , e coattivi, soprat tut to , per la maggio-
ranza dei propr ie ta r i della de terminata re-
gione, in cui il Consorzio si formi. Ed è 
questo il concetto ohe a me sembra possa e 
debba preoccupare. 

Io esporrò quat t ro argoment i contro il 
concetto coattivo, che in forma l 'art icolo 3. 
Anzi tu t to credo che questa legge così come 
è proposta, venga ad aggravare la propr ie tà 
di u n a nuova imposta fìssa equivalente ad 
un quinto del l ' a t tua le imposta erar ia le ; men-
tre, secondo quello che diceva l 'onorevole 
Bat tel l i , non è riconosciuta apodi t t icamente 
l 'u t i l i tà degli spari g rand in i fugh i . Questa 
legge, di conseguenza viene a d iminui re il 
valore dei terreni , perchè noi sappiamo... 

Pozzi Domenico, relatore, ed altri. P u ò anche 
aumentar lo ! 

Abignente. Potrebbe aumentarlo, ma anche 
diminuir lo . 

E potrebbe d iminuir lo se riuscisse dimo-
strato vero quanto sosteneva il collega Bat-
tell i , con tanto corredo di a rgoment i scien-
tifici e di dat i s tat is t ici , e cioè che non siano 
apodi t t icamente sicuri quest i spari grandini-
fughi . I n ta l caso noi avremmo questa con-
dizione di cose: che tu t t e le propr ie tà com-
prese nel per imetro dei Consorzi subirebbero 
una diminuzione del loro valore. In fa t t i , poi-
ché la c i f ra r ispondente al t r ibu ta capital iz-
zato, viene det ra t ta dal valore venale di ogni 
terreno, aumentando di un quinto la gravezza, 
vuol dire che il valore di un terreno va di-
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minui to di tan to quanto r isponde al detto 
quinto capital izzato. 

E tu t to ciò, non volontariamente, ma anche 
contro la volontà del 'proprietario. 

D'al t ronde noi sappiamo che sulla pro-
pr ie tà rust ica d ' I t a l i a gravano oltre 106 mi-
l ioni d ' imposta erariale, il che r isponde pre-
cisamente a due mi l ia rd i e 100 mil ioni di 
capi ta le ; e sappiamo che su questa propr ie tà 
g rava un debito ipotecario f ru t t i f e ro di 320 
mil ioni e 905 mila l i re . 

Sicché con nuovi oneri fissi che imponiamo 
a' beni rust ici , r ischiamo di tu rba re il debito 
ipotecario esistente, aggravandone le condi-
zioni. 

Noi ci siamo messi in un sistema il quale 
invece di avvalorare la propr ie tà viene conti-
nuamente a deter iorarla e deprezzarla. 

Presidente. La prego di s tare nel l 'a rgomento. 
Abignente. È nel l ' a rgomento che sto. 
Presidente. E l l a divaga. 
Abignente. Non divago affatto. 
Presidente. Ma El la par la del valore della 

propr ie tà ! 
x Abignente. Io discuto sull 'art icolo 3. 

Pozzi, relatore. E discussione generale. 
Presidente. E l la conosce le condizioni della 

Camera. Quindi la prego di esser breve. 
Abignente. Sarò brevissimo. Espongo i mo-

t iv i della mia opposizione a questo articolo, 
poi la Camera faccia quello che crede. 

Noi abbiamo nell 'art icolo 3 una coazione, 
in quanto i propr ie tar i , e neppure la maggio-
ranza di essi, sono costret t i ad ent rar nel 
Consorzio, a l lorquando un quarto di quest i 
proprie tar i , rappresen tan t i una certa quota 
d ' imposta prediale, ent r i nel concetto di co-
s t i tu i re il Consorzio ; di conseguenza è la 
minoranza che s ' impone al la maggioranza. 

Non basta ; questa legge mi pare che con-
t ras t i con l 'art icolo 29 dello Statuto, in quanto 
quell 'ar t icolo statuisce : che tutte le proprietà 
sieno inviolabili; ed è questo l ' a rgomento ul-
t imo che voleva esporre. 

Noi ci s iamo messi sopra una china pe-
ricolosa ; dappoiché un giorno con quest i 
Consorzi contro la ..grandine, a l t ra volta coi 
Consorzi antifilosserici, poi col proget to sui 
contra t t i agrar i i , che sarebbero cont ra t t i coat-
tivi anch'essi, nel senso di obbl igare a modi 
e forme prestabi l i te , ] 'uso e il godimento dei 
beni, noi veniamo effet t ivamente a coartare 
la volontà dei propr ie tar i , la quale per l 'ar-

ticolo 29 dello Sta tuto è assolutamente, io 
r i tengo, l ibera ed in tangibi le . 

Ora questi sono pr incip i i qual i vanno 
t enu t i in conto e r ipeto che se il concetto 
informatore dell 'ar t icolo 3° fosse modificato 
nel senso che almeno la grande maggioranza 
dei propr ie tar i fosse necessaria per deter-
minare un Consorzio, al lora la possibi l i tà 
della violazione al dir i t to di proprietà , ga-
rent i to dal pat to s tatutar io, sarebbe allon-
tanata . (Interruzioni). 

Voci. Basta un terzo. 
Altre voci. No, occorrono i due terzi . 

• Abignente. Accetterei i q u a t t r o quint i : questo 
sarebbe il minimum accettabile. 

Presidente. Present i un emendamento. 
Abignente. Non propongo emendamenti ; ho 

esposto il mio concetto, e mi auguro che la 
Camera vorrà assai medi tare un argomento 
di così grande impor tanza poli t ica ed eco-
nomica. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Pozzi Domenico, relatore. Rispondo anzi tu t to 
a quanto si disse a r iguardo dell 'emenda-
mento proposto dall 'onorevole Pantano, al 
quale r iguardo , confermando p ienamente 
quanto dall 'onorevole Pan tano è stato detto, 
faccio una osservazione di forma per evi tare 
equivoci. Si dice: due terzi dei propr ie ta r i 
che paghino metà, ecj . Oltre i propr ie tar i , 
siccome con l 'art icolo pr imo abbiamo am-
messo gli u su f ru t tua r i e i conduttori aggiun-
giamo: i propr ie tar i ed interessat i come al 
capoverso dell 'articolo primo. Questo per chia-
r i re il concetto. 

Luzzatti Luigi. È giust issimo. 
Pozzi Domenico, relatore. Dunque dovrebbe 

dire: due terzi dei p ropr ie ta r i e degli inte-
ressat i a mente del capoverso dell ' art icolo 
primo. 

Engel. Domando di par lare . 
Pozzi Domenico; relatore. I n r isposta all 'ono-

revole Abignente , pure astenendomi da tu t to 
quello che potrebbe r ien t ra re nella mate r ia 
della discussione generale, osservo che il 
punto di par tenza dal quale egli è mosso 
è stato g ià r isoluto dal l ' emendamento come 
è stato concordato. L onorevole Abigneii te si 
preoccupa del pericolo che una minoranza 
possa imporsi sopra una maggioranza. Yede 
che questo pericolo è affatto scongiurato, 
giacche r ichiediamo una maggioranza di nu-
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mero e d ' interessi : due terzi di propr ie tà e 
metà del l ' imposta . 

Dunque le sue preoccupazioni non sono 
fondate in fat to. Quanto al resto, onorevoli 
colleglli, io mi dispenso dal d imostrare come 
non sia giusto il punto di par tenza da cui 
muove l 'onorevole Abignente , clie si t r a t t i di 
una imposta che aggrava le condizioni del-
l 'agr icol tura. Siccome invece noi crediamo 
che si t r a t t i non al tro che di a l leggerire , di 
l iberare l 'agr icol tura da un flagello come la 
grandine, vede che par t iamo da due pun t i di 
vista opposti, tanto opposti che non è possi-
bile ar r ivare ad un accordo. Ecco perchè 
nelle linee general i noi ca ldeggiamo il di-
segno di legge, nonostante le osservazioni 
dell 'onorevole Abignente . 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole Enge l . 

Engel. Poche parole. Ev iden temente l 'ar-
ticolo costi tutivo, fondamenta le della legge 
è l 'art icolo terzo: è questo l 'art icolo che co-
s t r inge coat t ivamente i p ropr ie ta r i ad unirs i 
in Consorzio. Tut to i l resto costituisce delle 
modali tà. 

Ora io fo osservare questo solo: in Au-
str ia si sono fa t t i i p r imi spari, si è f a t t a 
la p r ima propaganda, ma in Aust r ia non 
hanno fa t to nessun Consorzio coattivo. Nes-
suno si è sognato colà di fare in terveni re lo 
Stato. Noi andiamo a rischio di fare una cat-
t iva figura. Questa legge, secondo me, pro-
babi lmente andrà a fare la stessa figura che 
fanno gl i eucaliptus sulle l inee ferroviar ie (Si 
ride). Se qualcuno crede di scherzare su que-
sto, domandi un poco informazioni al pre-
sidente della Commissione che potrà dire che 
nel l 'anno scorso, proprio nel suo Collegio, 
mentre i cannonier i sparavano hanno dovuto 
scappare e la g randine ha r iempi to i tub i 
dei cannoni. {Ilarità). Questo è un fat to. Se 
io non ho detto la ver i tà il presidente della 
Commissione mi rett if icherà. Questa è dunque 
la ragione per cui io non voterò questo ar-
ticolo. 

Ora mi pare che la medesima Commis-
sione, il medesimo compilatore della legge 
si sia preoccupato di questa cosa in quanto 
che con molta prudenza ha lasciato questa 
lacuna nella legge. I n f a t t i la legge dice che 
si debbono fare i Consorzi coat t ivi e tu t t e 
le modali tà , ma poi non dice n iente di quello 
che deve fare i l Consorzio. Si dice che i can-
noni dovranno essere colati, che le polveri 

saranno date con esenzione; ma sull 'azione 
della legge ne verbum quidem. Ora che cosa 
succederà? Noi abbiamo t an te cose e t an t e 
is t i tuzioni che si r isolvono unicamente nello 
s t ipendio del segretario del l ' is t i tuzione stessa. 
Qualche cosa di per fe t tamente analogo av-
verrà per questa legge. 

Presidente. Onorevole Engel , E l la r i en t ra 
nella discussione generale. 

Engel. Io parlo contro la coercizione e le 
ragioni che espongo stanno per fe t tamente 
contro il Consorzio coattivo. I n f a t t i t u t t e le 
al t re forme sono ammesse, ma il Consorzio 
coattivo, no. Non avete nessun l imi te a l la 
azione di quest i Consorzi. Almeno preghere i 
la Commissione d ' indicare che il regolamento 
determinerà il modo di funzionare di quest i 
servizi contro la g rand ine a l t r iment i avremo 
la legge che non ha parola sul modo di eser-
cizio. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole presidente della Commissione. 

Finardi, presidente della Commissione. Devo 
dichiarare che io ignoro affatto e qu ind i 
nul la posso r ispondere all 'onorevole Enge l , 
circa ai fa t t i che sarebbero avvenut i nel la 
Provincia nostra, a cui egli ha accennato. Io 
ho potuto solo di r questo, che è vero che 
danni si sono verificati anche là dove hanno 
funzionato i cannoni, ma questo non ha di-
minui to assolutamente la fiducia nei proprie-
t a r i e nei contadini stessi, che si sono adope-
ra t i successivamente ad estendere, e con g rande 
fiducia l 'uso dei cannoni. 

Ad ogni modo, non abbiamo altro r ime-
dio contro questo gravissimo flagello della 
grandine , lasciamo che almeno la fede fac-
cia la rgamente esper imentare questo metodo 
che si presenta come efficace, ed augur iamo 
che la sua efficacia possa essere, in breve^ 
anche scientif icamente suffragata . 

E poiché ho la parola, voglio soggiun-
gere all 'onorevole Engel , che abbiamo un 
documento assai significante il quale dovrebbe 
provare nel suo senso, ne l l ' in tendimento dello 
stesso autore, ed invece riesce a provare il con-
trario, ed è il rappor to del l ' i spet tore gene-
rale della Società italiana mutua grandine avente 
sede a Milano, che è cer tamente la più gran-
diosa Società a base mutua e quindi anche 
senza interessi par t icolar i . 

Noi sappiamo, come è natura le , che in ge-
nerale le Società di assicurazioni male dis-
simulano la loro contrar ietà al la pra t ica degl i 
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spari, e vedono poco volentieri avvicinarsi 
questa legge di difesa contro la grandine. 

Ora, la stessa Società mutua italiana, non 
si sottrae interamente a questa influenza, e lo 
dimostra la citata relazione del suo valente 
ispettore generale. 

Essa raccoglie infatti, con somma dili-
genza, tutti i fatti contrari nelle varie re-
gioni d'Italia nella decorsa campagna 1900. 

Ma questi non possono prevalere contro 
l'assai maggiore numero dei fatti in favore, 
constatati e raccolti dalla stessa Società nelle 
proprie statistiche. 

Infatti lo stesso rapporto dell' ispettore 
generale, viene poi a dare appunto quei dati 
statistici relativi all'annata 1900, che ieri 
cercava l'onorevole Engel, e che si lamen-
tava di non aver trovato nella relazione, con 
le seguenti conclusioni : Ohe la Società mu-
tua di Milano ha fatto assicurazioni nel 
1890, per ben quaranta milioni, ed ha accor-
data la condizione dello sconto del venticin-
que per cento sulle tariffe, a quegli assicurati 
che avrebbero giustificato di avere provve-
duto ad un regolare impianto di spari contro 
la grandine. Tanti soci per circa 2,200,000 
lire hanno giustificato tale impianto, e pro-
fittato dello sconto. 

Quali sono stati i risultati? I soci che 
hanno fatto gli spari, hanno avuto una per-
centuale media di danno riconosciuto del 2.30 
per cento sul valore, e gli altri del 3.09, con 
una differenza di 0.79, che è qualche cosa di 
più che il terzo, a favore dei soci che hanno 
praticata la difesa coi cannoni. E noti l'ono-
revole Engel, che coloro che si sono sobbar-
cati alle spese d'impianto e d'esercizio, sono 
evidentemente quelli delle località più di fre-
quente e più fortemente devastate dalla gran-
dine, tanto da essere colpite da tariffe assai 
più alte, quasi proibitive, dalle Società di 
assicurazioni. Con tutto ciò la differenza de-
nunziata dallo stesso direttore della Società 
di Milano è di 79 centesimi in meno. 

La proporzione di confronto, riesce per-
ciò tanto più favorevole ai terreni difesi con 
gli spari, se il confronto viene fatto, come 
deve essere, sull'ammontare dei premi; anzi-
ché dei valori assicurati. 

Quindi anche questa primizia delle stati-
stiche, giustamente invocate dall' onorevole 
Engel, sebbene raccolta con intendimento 
piuttosto contrario, riesce in nostro favore 
anziché in suo. 

Engel. Chiedo di parlare per fatto perso-
nale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Engel. Io non ho detto punto all'onorevole 

Finardi 
Finartli, presidente della Commissioni. Ha detto 

che sono stati riempiti i cannoni. 
Engel. Ma questo è un fatto successo in 

provincia di Bergamo, noto a tut t i e riferito 
da tutti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Pozzi Domenico, relatore. Debbo aggiungere 
una parola sopra un fatto molto importante. 
Ieri al presidente della Griunta delle peti-
zioni è stato trasmesso un elenco, anzi un 
fascicolo di 177 petizioni da Consorzi e Co-
mizi agrari che sollecitano l'approvazione 
del disegno di legge, avanzate da 35,472 pro-
prietari di terreni per 242 mila ettari. Ve-
dono dunque gli onorevoli colleghi che non 
si tratta di esperimenti che non abbiano ra-
dicata una profonda convinzione della loro 
efficacia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Guicciardini. 

Guicciardini. Il principio del Consorzio coat-
tivo evidentemente è accolto con grandissimo 
favore in alcune parti d'Italia, mentre nelle 
altre viene considerato come un pericolo o un 
danno. Ora io credo che si potrebbero benis-
simo conciliare le diverse tendenze, introdu-
cendo nella legge il principio della applica-
zione facoltativa della legge. 

La legge si applichi là dove i Consigli 
provinciali ne fanno richiesta, non si appli-
chi dove i Consigli provinciali non ne fanno 
richiesta. Questo principio della legislazione 
facoltativa parmi utile e fecondo, special-
mente in un paese come il nostro, dove le 
condizioni regionali sono così diverse. Esso 
infatti renderebbe facili una quantità di ri-
forme che ora sono difficili. Del rimanente 
questo principio dell'applicazione facoltativa 
della legge è già nella nostra legislazione : si 
applica per il nuovo estimo catastale ; fu ac-
colto nel disegno di legge per la polizia sa-
nitaria degli animali ; è sancito nella legge 
sui Consorzi contro la fillossera. Accoglien-
dolo anche in questa legge, io credo che ogni 
opposizione sarebbe vinta. 

Ma io ho domandato di parlare per una 
semplice dichiarazione, e a questa mi limito 
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Siccome il concetto della applicazione fa-
coltativa è consacrato nell 'articolo aggiuntivo 
presentato dall'onorevole Ridolfi, così dichiaro 
che se la Commissione e la Camera lo accette-
ranno, come è stato formulato, ' io voterò in 
favore della legge, al tr imenti , per quanto a 
malincuore, voterò contro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Luzzatt i Luigi . 

Luzzatti Luigi. A me sembrano giustissime le 
considerazioni svolte dall'onorevole mio amico 
Guicciardini, e poiché è desiderio che in quei 
paesi, dove la fede per queste istituzioni è 
operosa sino al punto di voler pagare, la legge 
possa avere la sua libera esplicazione e non 
vi deve essere difficoltà che dove non e' è 
questa fede vi possa entrare siffatta istitu-
zione. Perciò, prego vivamente la Commis-
sione, anche al fine che questo disegno di 
legge abbia un suffragio notevole di voti 
nell 'urna, di accettare la proposta dell'ono-
revole Guicciardini. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Pozzi Domenico, relatore. La Commissione 
si riservava di parlare più tardi su questo 
articolo aggiuntivo ; in ogni modo dichiara 
fin d'ora che non ha alcuna difficoltà di ac-
cettarlo in massima. 

Voci. Ma lo accetti così com'è! 
Presidente. Ne parleremo a suo tempo. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-

segretario di Stato per l 'agricoltura e com-
mercio, 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
Vagricoltura e commercio. Io non credo di dover 
alcuna risposta all'onorevole Abignente per-
chè la questione da lui proposta è stata riso-
luta dalla Camera ieri quando prima ha re-
spinto la sospensiva e poi ha votato l 'ordine 
del giorno col quale si passava alla discus-
sione degli articoli. 

I l Governo accetta l 'emendamento propo-
sto dall 'onorevole Pantano ed accettato dalla 
Commissione, perchè esso rafforza il concetto 
che il volere della maggioranza debba essere 
in questa materia decisivo. 

L'onorevole Engel ha osservato che in Au-
stria, dove pur si sono fa t t i i primi esperi-
menti, non si è ancora proposta una legge 
del genere di quella che discutiamo: la ra-
gione risiede nel fatto che in Austria i saggi 
furono fa t t i in numero assai minore che in 
I ta l ia ; quindi è naturale che qui, dove le 

esperienze sono state molto più numerose, si 
cominci a provvedere per legge alla costi-
tuzione dei Consorzi. 

Quanto al funzionamento dei Consorzi me-
desimi, se l'onorevole Engel porrà mente agli 
articoli successivi della legge, vedrà che l'as-
semblea generale deve stabilire nello statuto 
il modo di funzionare di ciascuna. Spero che 
sarà sodisfatto di coteste mie spiegazioni. 

Presidente. L'onorevole Vigna insieme con 
l'onorevole Arconati propongono di soppri-
mere le ultime parole di questo articolo cioè : 
« determina, nel l imite da 1 a 10, il numero 
dei voti spettanti ai singoli consorziati, in 
ragione dell 'imposta fondiaria o del reddito 
catastale. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Vigna. 
Vigna. In sostanza, coli' inciso che io pro-

pongo di sopprimere, si verrebbe ad attri-
buire il voto plurimo ad alcuni consorziati, 
dando la facoltà della determinazione alla 
Giunta provinciale. Io sono contrario a que-
sto principio, perchè qui noi siamo in tema 
di Consorzi che agiscono in base al principio 
della cooperazione che si informa alla soli-
darietà delle persone e non degli interessi. 

Ma vi è un'al tra ragione : questa legge 
risponde alle aspirazioni ed alle istanze che 
vennero fat te dagli agricoltori nei due Con-
gressi di Casale e di Padova. In questi due 
Congressi furono votati gli statuti , che ri-
spondevano ai desideri degli agricoltori, e 
non fu fatto alcun accenno a questa plural i tà 
del voto, che si vorrebbe invece introdurre 
nella legge. Poiché la legge deve rispondere 
alle iniziative dei privati , seguiamo queste 
iniziative, e lasciamo facoltà ai pr ivat i di 
regolarsi come essi crederanno meglio. 

Allora quando, secondo l'articolo 4, sarà 
convocata l 'adunanza generale dei consorziati 
per deliberare sullo statuto, se si crederà op-
portuno di proporzionare i voti in ragione 
degli interessi, l 'adunanza generale la stabi-
l i rà ; ma non stabiliamo noi preventivamente 
una disposizione statutaria. Molto più che non 
è chiaro il modo col quale si misurerebbe lo 
interesse, che ciascuno dei consorziati deve 
avere nel Consorzio, perchè qui i voti sareb-
bero dati in ragione della imposta fondiaria, 
mentre gli interessi sono determinati non in 
ragione delia imposta, ma in ragione del pe-
ricolo che corrono i f rut t i . 

Adunque il criterio di determinare i voti 
in base alla imposta fondiaria non risponde 
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neanche esat tamente al cri terio degli inte-
ressi. 

Lasciamo quindi che, al lora quando gli in-
teressat i saranno raduna t i per is tabi l i re lo sta-
tu to e il concorso dei singoli consorziati, sta-
bil isca anche quelle norme di votazione, che 
crederà più opportune. 

Per queste ragioni io propongo la sop-
pressione. 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole Luzzat t i . 

Luzzatti Luigi. Vorrei pregare v ivamente 
l 'onorevole Vigna, che è favorevole a questo 
disegno di legge, di non suscitare una que-
stione che, sotto modeste apparenze, involge 
un problema graviss imo di dir i t to elet torale. 
Riserbiamola per t empi in cui avremo mag* 
gior agio di discussione. Se si desidera che il 
disegno di legge approdi , cerchiamo il con-
senso nelle cose indispensabi l i e pel resto 
provvederemo in avvenire . Anche questa, come 
tu t t e le a l t re leggi, sarà suscett ibi le di mi-
gl ioramenti , secondo l 'esperienza ci avrà in-
segnato. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
relatore. 

Pozzi Domenico, relatore. L a Commiss ione 
non può accettare la proposta dell 'onorevole 
Vigna. 

Siamo in tema di consorzi di interessi e 
la regola generale sarebbe la preponderanza 
assoluta degli interessi nelle del iberazioni 
consorziali . 

Tut tav ia , per un r iguardo al numero de-
gli interessati , si è creduto, a somiglianza di 
quanto si fa nella maggior par te dei consorzi, 
di l imi ta re il voto in rapporto al la interessenza ; 
di s tabi l i re cioè un massimo, che anche colui, 
i l quale abbia un interesse grandissimo, non 
possa ol trepassare. 

L'onorevole Vigna dice: non escludo in 
massima questo voto plur imo, ma prefer i re i 
affidarne la determinazione alla adunanza ge-
nerale. 

Ora io domando: l ' adunanza generale come 
del ibererà ? Se deve deliberare col voto per-
sonale, al lora con una maggioranza^ che può 
anche essere artificiale, di in tervenut i potrà 
prendere qualunque deliberazione che renda 
il lusorio il voto plur imo reclamato da giu-
stizia. 

I n un tema come questo de'consorzi d ' in-
teresse ciò non pare a noi accettabile, e nem-
meno conforme a quanto si pra t ica e si os-

serva in tu t t a la nostra legislazione in mater ia 
di consorzi, dei qual i pure il nostro paese è 
ricco, poiché abbiamo consorzi i r r igui , con-
sorzi di bonifica, consorzi di scolo pei qual i 
sempre prevale il pr incipio di temperare la 
preponderanza esclusiva degli interessi l imi-
tando ad un maximum il voto ai maggior i 
interessati , pu r dando una prevalenza ragio-
nevole e discreta a chi paga cento, in con-
fronto di colui che paga uno. 

Questo a noi parve cosa giusta ed inde-
clinabile; perciò la Commissione non può 
consentire venga modificata. 

Pantano. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Pantano. Senza dubbio mil i tano buone ra-

gioni da una par te e dal l 'a l t ra . I l dubbio 
dell 'onorevole Vigna, che il grosso proprie-
tar io possa paral izzare il voto dei proprie-
tar i minori , per quanto numerosi , e d' a l t ra 
par te il giusto t imore che un agglomeramento 
di piccoli propr ie tar i possa premere sui pro-
pr ie ta r i più grossi sono egualmente giustifi-
cati. Qui non è in giuoco una questione di 
lavoro, ma una questione di propr ie tà nel le 
sue varie proporzioni, ed è logico che si 
debba tener conto delle var ie correnti . Se-
condo me è quest ione di misura ed io trovo 
eccessivo lo spaziare da uno a* dieci, t an to 
p iù ohe non sarà votato l iberamente dai 
consorziati , ma imposto dalla Giunta ammi-
n is t ra t iva . 

Donati Carlo. Ma in ragione dell ' imposta. 
Pantano. Va bene, ma anche questo crite-

rio diret t ivo è abbastanza elastico. Del resto, 
r ipeto, io non respingo la p lura l i t à dei vot i 
ma mi pare eccessivo accordare fino a dieci 
voti, perchè in pra t ica ciò por terà un vero 
squil ibrio in senso inverso e contrario al la 
legge che voi propugnate . Io quindi r i te r re i 
che si dovesse l imi tare il massimo dei voti 
a cinque con che, a parer mio, si verrebbe a 
s tabi l i re il giusto equi l ibr io per tu t t i i rap-
presentant i e ne faccio formale proposta. 

Presidente. Bisogna che la proposta sia sot-
toscri t ta da dieci deputa t i a norma del rego-
lamento. 

fVleardi. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-

vole Meardi . 
Meardi. L ' a r t i c o l o terzo del disegno di 

legge impone la coercizione ed anche per 
questo solo motivo esso è grave potendo ar-
recare conseguenze non ammesse da g ran 
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parte di cittadini. La discussione avvenuta 
in questa Assemblea dimostra che la fede 
nell'efficacia degli spari non è giustificata e 
vi sono anzi scienziati che la contradicono. 
I l rendere obbligatori i Consorzi è dunque 
provvedimento oneroso. Dichiaro però eh' io 
l'accetto ma vorrei soltanto che si escludes-
sero tut t i quei criteri per la esecuzione di 
questa coercizione i quali possono far sor-
gere nell 'animo appunto degli agricoltori e 
dei proprietari preoccupazioni, dubbi e quindi 
opposizioni. Per ciò pregherei la Camera di 
accettare la proposta della Commissione e 
cioè che la Giunta provinciale amministra-
t iva abbia la facoltà di stabilire il voto plu-
rimo entro un limite massimo di dieci. Al-
cuni vorrebbero estenderlo maggiormente. 

Invece l'onorevole Pantano propone che 
si riduca al cinque il massimo del voto plu-
rimo. Secondo me non conviene ammettere 
questa proposta che ritengo soverchiamente 
limitata. Più ragionevole ritengo accettare il 
massimo di dieci e siccome le condizioni 
della proprietà sono svariatissime nelle varie 
regioni e nei differenti Comuni, meglio è la-
sciare alla Giunta un margine più largo 
perchè secondo giustizia provveda alle norme 
delle votazioni per la costituzione dei Con-
sorzi. 

Essa terrà conto di tut te le condizioni 
speciali della proprietà nelle varie zone di 
I tal ia quando sia chiamata a stabilire dispo-
sizioni demandate alla sua competenza. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Pozzi Domenico, volatore. La Commissione 
mantiene l'articolo come è proposto osser-
vando soltanto che la opportunità di andare 
sino a dieci voti può essere consigliata o non 
consigliata a seconda del numero dei con-
sorziati. Se questi, ad esempio, fossero 500, 
allora si potrebbe capire come un grossisimo 
proprietario od interessato potesse anche di-
sporre di dieci voti; ma se i consorziati fos-
sero venti allora è anche manifesta la conve-
nienza di stabilire un massimo minore di voti. 
Questo dipende dalle differenze fra caso e caso 
ed a buon conto alla Commissione piace di cre-
dere che la Giunta provinciale amministra-
tiva vorrà procedere al riguardo appunto te-
nendo calcolo di tutte le condizioni. Quindi 
noi manteniamo l'articolo come è. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole sotto-segretario di Stato per l 'agricoltura 
e commercio. 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
Vagricoltura e commercio. Io debbo associarmi 
a quanto ha detto già l'onorevole relatore 
Mi pare che quando abbiamo stabilito che 
si presti omaggio al numero, in modo che i 
due terzi dei proprietari debbano prevalere 
quando abbiano seco soltanto la metà degli 
interessi, non si debba poi gravare troppo la 
mano. Quindi ritengo che in tal caso il voto 
plurimo debba essere accettato; tanto più che 
noi abbiamo il precedente della legge sui 
Consorzi antifillosserici, nella quale è stato 
stabilito che i voti concessi a un proprietario 
possano essere non soltanto da uno a dieci, 
ma da uno a venti. Mi pare perciò che in 
questo articolo abbiamo portato un tempe-
ramento a quanto un'altra volta abbiamo 
stabilito. Ritengo che debba mantenersi l'ar-
ticolo quale è stato formulato dalla Commis-
sione. 

Presidente. Allora verremo ai voti. 
Non v'è che un solo emendamento al primo 

comma in una forma già accettata. Ne do let-
tura. 

« La proposta costituzione del consorzio è 
ammessa, quando abbia ottenuto il consenso 
di due terzi dei proprietari che paghino non 
meno della metà dell'imposta erariale sui 
terreni, compresi nel consorzio, e degli al-
tri interessati, a mente del secondo comma 
dell'articolo primo. » 

Luzzzatti Luigi. Perdoni, mi pare che deb-
bano essere collocate altrove le parole: degli 
altri interessati, ecc. 

Pozzi Domenico, relatore. Dopo le parole: « i 
proprietari. » 

Presidente. Sarebbe meglio che mandassero 
gli emendamenti scritti. 

Pozzi Domenico, relatore. Siccome questa con-
dizione del pagamento vale anche per gli al-
t r i interessati, si potrebbe forse fare al ri-
guardo una dichiarazione di massima ponendo 
il nuovo inciso sempre che si parla di pro-
prietari. 

Presidente. Senta, oosi non si può discutere, 
gli emendamenti li mandino scritti. 

Luzzatti Luigi. Ha ragione l'onorevole pre-
sidente; e naturalmente in una legge di que-
sta specie è bene che la Camera usi della 
facoltà di fare il coordinamento. 



Atti Parlamentari — 3095 — Carnata dei JL/tt.utati 

L E G I S L A T U R A X X I l s S E S S I O N E D I S C U S S I O N I l a TORNATA DEL 3 0 MARZO 1 9 0 1 

Presidente. Allora il primo capoverso suo-
nerebbe in questi termini : 

« La proposta costituzione del Consorzio 
è ammessa quando abbia ottenuto il consenso 
di due terzi dei proprietari e degli altri in-
teressati, di cui al capoverso dell'articolo 
primo, che paghino non meno della metà del-
l'imposta erariale sui terreni compresi nel 
Consorzio. » 

Lo pongo a partito. 
(E approvato). 

Do lettura degli altri due capoversi sui 
quali non ci sono emendamenti. 

« Il sindaco fa pubblicare all'albo comu-
nale l'elenco dei consorziati, con le indica-
zioni dei terreni da ciascuno posseduti e dei 
rispettivi redditi catastali. 

« Gli interessati possono interporre ricorso 
entro 15 giorni. Passato questo termine, il 
sindaco invia gli atti al prefetto, il quale li 
sottopone alla Giunta provinciale ammini-
strativa. » 

Chi li approva voglia alzarsi. 
(Sono approvati). 

Sull'ultima parte dell'articolo è proposto 
un emendamento dell'onorevole Vigna. 

Lo mantiene ? 
Vigna. Ritiro il mio emendamento e mi 

associo a quello del collega Pantano. 
Presidente. La Camera ha udito. All'ul-

timo comma di questo articolo l'onorevole 
Pantano ed altri nove deputati propongono 
ohe alle parole « nel limite da uno a dieci » 
si sostituiscano le altre « nel limite da uno a 
cinque ». 

Questo emendamento non è accettato nè 
dal Governo nè dalla Commissione. Lo pongo 
ai voti. Chi lo approva è pregato di alzarsi. 

(Non è approvato). 

Allora pongo ai voti l'ultimo comma del-
l'articolo 3 così come è formulato nel dise-
gno del Ministero e della Commissione. Esso 
è così concepito : 

« La Giunta esamina se siano adempite le 
condizioni volute dalla presente legge, pro-
nuncia sui ricorsi, delibera sulla costituzione 
del Consorzio e determina, nel limite da uno 
a dieci, il numero dei voti spettanti ai singoli 

consorziati, in ragione della imposta fondiaria 
o del reddito catastale. » 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Pongo ora ai voti tutto l'insieme dell'ar-
ticolo 3. 

(E approvato). 

Art. 4. 

« Il decreto del prefetto, che approva la 
costituzione del Consorzio, stabilisce pure il 
giorno in cui i proprietari dei terreni consor-
ziati devono essere convocati, in adunanza 
generale dal sindaco, con avviso da rimanere 
pubblicato all'albo comunale per otto giorni 
almeno anteriori all'adunanza. Il decreto del 
prefetto è esecutivo non ostante reclamo. 

« L'adunanza generale, sotto la presidenza 
del sindaco, è chiamata a deliberare sullo 
statuto del Consorzio e a nominare, a mag-
gioranza di voti, la delegazione amministra-
tiva e i revisori dei conti. 

« Alla delegazione è deferita la rappresen-
tanza e l'amministrazione del Consorzio: essa 
si compone dello stesso numero di membri 
effettivi e supplenti di cui è composta la 
Giunta comunale. 

« I revisori dei conti sono nominati in 
numero di tre effettivi e due supplenti. 

« L'adunanza è valida, in prima convoca-
zione, quando intervengano almeno un quarto 
dei consorziati, che insieme paghino più della 
metà della imposta erariale, oppure, quando 
intervengano tre quinti dei consorziati,! quali 
paghino almeno due quinti della imposta. 
Nella seconda o nelle ulteriori convocazioni 
l'adunanza è valida quando intervengano 
tanti consorziati che complessivamente pa-
ghino non meno del sesto della detta im-
posta. » 

Al secondo comma di quest' articolo gli 
onorevoli Vigna ed Arconati propongono di 
aggiungere le parole « e a determinare il li-
mite massimo della spesa annuale e di quella 
d'impianto. » 

Pozzi Domenico, relatore. La Commissione 
accetta l'emendamento. 

Vigna. Domando di pa r l a re (Rumori). 
E soltanto per dire che questo articolo bi-

sogna coordinarlo col primo. 
Pozzi Domenico, relatore. Certamente. 
Vigna. All'ultimo comma di questo arti-

colo quindi il numero delle persone neces-
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sario per render valida l'adunanza dev'es-
sere quello stabilito all'articolo 3. 

Avevo fatto osservare anche alla Commis-
sione che la delegazione è composta unica-
mente dello stesso numero di membri effet-
tivi e supplenti che compongono la Giunta 
comunale ; però la Giunta comunale è com-
posta di un numero pari di membri, quindi ci 
vuole il presidente. 

Pozzi Domenico, relatore. Si aggiunga: oltre il 
presidente. 

Vigna. Allora si dirà : essa si compone 
dello stesso numero di membri effettivi e 
supplenti di cui è composta la Giunta co-
munale, oltre il presidente. 

Donati Marco. Domanderei di parlare al re-
latore. 

Presidente. Scusi, lo chieda a me! (Siride). 
Donati Marco. Volevo soltanto domandare 

al relatore come si computi la maggioranza 
di voti cui accenna il secondo capoverso. 

Pozzi Domenico, relatore. Siccome si è già 
dichiarato a proposito dell'articolo 3 quali 
siano i voti che sono attribuiti ai singoli in-
teressati, non sarà che in relazione a questi 
voti che la maggioranza potrà prendere le 
sue deliberazioni. 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato è d'accordo? 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
Vagricoltura e commercio. Si, sono d'accordo con 
la Commissione. 

Presidente. Dunque allora l'articolo 4 sa-
rebbe formulato così: 

« I l decreto del prefetto, che approva la 
costituzione del Consorzio, stabilisce pure il 
giorno in cui i proprietari dei terreni con-
sorziati devono essere convocati, in adunanza 
generale, dal sindaco, con avviso di rimanere 
pubblicato all' albo comunale per otto giorni 
almeno anteriori all'adunanza. I l decreto del-
prefetto è esecutivo non ostante reclamo. 

« L'adunanza generale, sotto la presidenza 
del sindaco, è chiamata a deliberare sullo 
statuto del Consorzio, a nominare, a mag-
gioranza di voti, la delegazione amministra-
tiva e i revisori dei conti, e a determinare 
il limite massimo della spesa annuale e di 
quella d'impianto. 

c Alla delegazione è deferita la rappre-
sentanza e l'amministrazione del Consorzio: 
essa si compone dello stesso numero di mem-
bri effettivi e supplenti di cui è composta la 
Giunta comunale oltre il presidente. 

« I revisori dei conti sono nominati in nu-
mero di tre effettivi e due supplenti. 

« L'adunanza è valida in prima convoca-
zione, quando intervengano almeno due terzi 
dei consorziati. 

« Nella seconda o nelle ulteriori convo-
cazioni l'adunanza è valida quando interven-
gano tanti consorziati che complessivamente 
paghino non meno del sesto della detta im-
posta. » 

Metto ai voti questo articolo con gli emen-
damenti concordati. 

(E approvato). 

Art. 5. 

« La Delegazione delibera, ove non sia 
stato deliberato dall'adunanza generale, lo 
statuto del Consorzio e determina il limite 
massimo della spesa annuale e di quella di 
impianto. 

« La spesa annuale non può essere supe-
riore al quinto dell'ammontare dell' imposta 
erariale sulla totalità dei terreni consorziati, 
salvo che si rendesse necessaria una spesa 
maggiore, nel quale caso il detto maximum 
potrà essere superato mediante deliberazione 
motivata della Delegazione consorziale, da 
approvarsi dalla Giunta provinciale ammi-
nistrativa. 

« Le deliberazioni, di cui nel primo comma 
del presente articolo, sono soggette all'ap-
provazione della Giunta provinciale ammi-
nistrativa. 

« La Delegazione ha la rappresentanza 
del Consorzio in giudizio, nei contratti e in 
tutti gli atti che lo interessano, entro i li-
miti dei poteri stabiliti dallo statuto. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mei. 
Mei. In questo articolo, dove si parla della 

spesa ed anche più precisamente nel succes-
sivo, dove si parla della ripartizione di essa, 
io avrei bisogno di uno schiarimento dal re-
latore e di mettere innanzi una considera-
zione. 

Ammesso il principio della coattività del 
Consorzio, là dove due terzi dei proprietari 
lo vogliano, nasce una questione in alcune 
Provincie ; parlo più particolarmente di quella 
di Treviso alla quale appartengo. 

Per l'iniziativa di cittadini intelligenti, 
intraprendenti e volenterosi, i Consorzi per 
gli spari grandinifughi sono stati già colà 
in gran parte costituiti e quindi le spese 
d'impianto sono state già sostenute, mal-
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grado ohe ta luni dei proprietari dei terreni 
circostanti, e che pur beneficiarono dei felici 
r isultat i di questa istituzione, si siano ricu-
sati di parteciparvi, sia per incredulità nel-
l'efficacia degli spari grandini fughi , efficacia 
che oramai non può esser seriamente messa 
in dubbio, sia per non sottostare al carico 
della spesa per la parte ad essi spettante. 

Una voce. È molto comodo! 
Mei. Sì, questo fa molto comodo ad essi — 

ma io credo non sia giusto che tal i spese di 
impianto r imangano a carico esclusivo di 
quei proprietari che coraggiosamente si fe-
cero a promuovere questa util issima istitu-
zione di difesa contro il flagello della gran-
dine, il quale nella zona racchiusa f ra il 
Piave e il Tagliamento fece in passato tante 
rovine. 

Ora vorrei che si chiarisse questo punto: 
adesso, sancita la coattività del Consorzio, . 
se i due terzi dei proprietari , verranno ad 
accettarlo, queste spese d' impianto sostenute 
da questi volenterosi dovrebbero per ragione 
e giustizia essere r ipar t i te su tut t i . 

Una voce. Quello che è speso è speso. 
IVIel. Io so, quanto altri, che la legge prov-

vede per l 'avvenire e che di regola non le 
può esser dato effetto retroatt ivo — ma poi-
ché l 'articolo 6 determina che le spese d'im-
pianto saranno r ipar t i te f ra i proprietar i dei 
terreni compresi nel Consorzio, senza speci-
ficare se t rat t is i di Consorzio da costituirsi, 
o di Consorzio già costituito, così ripeto es-
sere giusto e ragionevole che tal i spese deb-
bano essere r ipar t i te equamente f ra tu t t i 
giusta le norme tracciate nello stesso art i -
colo 6. Una disposizione contraria equivar-
rebbe a flagrante ingiustizia premiando i ne-
ghittosi con danno degl ' iniziatori della prov-
vida istituzione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
relatore. 

Pozzi Domenico, relatore. L a d o m a n d a del-
l 'onorevole Mei si coordina all 'articolo 16 
aggiuntivo, che è stato proposto dagli ono-
r e voli "Vigna ed Arconati, e che la Commis-
sione dichiara fino da ora di accettare. 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
l'agricoltura e commercio. La prima parte. 

Pozzi Domenico, relatore. Ora è e v i d e n t e (al-
meno a mio avviso, giacche parlo per conto 
mio) che allorquando vi sia già un consorzio 
costituito, il quale venga ad essere esteso 
giusta quanto la presente legge stabilisce, 

comprendendovi anche taluni i quali non 
erano compresi nel consorzio volontario, se 
questo consorzio ha già un impianto e questo 
impianto può essere tale da essere utilizzato, 
non è giusto che i nuovi entrat i non abbiano 
a sopportare essi pure una quota della spesa 
d'impianto, che fu già anticipata da alcuni 
consortisti soltanto. È sempre la massima che 
nessuno debba arricchirsi ai danni altrui. 

Una voce. Ne discuteremo all 'articolo 16. 
Mei. Allora mi riservo di parlare all'ar-

ticolo 16. 
Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 

l'agricoltura e commercio. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 

Vagricoltura e commercio. Eravamo d'accordo con 
la Commissione che si stabilisse un l imite 
anche a questo che è un massimo anormale, 
perchè non si può consentire che non vi sia 
alcun limite alla spesa. Eravamo quindi di 
intesa che questo massimo, che è di na tura 
anormale, non potesse però alla sua volta 
oltrepassare il quinto di quanto è il mas-
simo ordinario. Non so se l'onorevole relatore 
abbia ragioni per mutare d'avviso, ma non 
credo. In questo caso converrebbe dunque 
mettere in votazione l 'articolo con l ' aggiunta 
da me accennata. 

Pozzi Domenico, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Pozzi Domenico, relatore. È p e r f e t t a m e n t e 

esatto quanto ha riferi to l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato, che cioè la Commissione 
non si oppose alle istanze del Governo che 
si avesse a stabilire un maximum anche in 
queste sovraimposizioni e spese straordinarie, 
La Commissione ha acceduto a quello che da 
parte del Governo si è proposto al r iguardo 
e l 'emendamento sarebbe del tenore seguente: 
« questo aumento di spesa però non potrà 
in nessun caso superare la quinta parte del 
maximum normale fissato nel quinto della im-
posta erariale. » 

Presidente. Dove andrebbe collocata questa 
aggiunta ? 

Pozzi Domenico, relatore. Dopo il secondo 
comma. I l terzo ed il quarto restano eguali. 

Presidente. Allora rileggo l'articolo con la 
modificazione proposta: 

« Art. 5. La Delegazione delibera, ove non 
sia stato deliberato dall 'adunanza generale, 
lo Statuto del Consorzio e determina il li-
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mite massimo della spesa annuale e di quella 
d ' impianto. 

« La spesa annuale non può essere supe-
riore al quinto dell 'ammontare dell ' imposta 
erariale sulla totali tà dei terreni consorziati, 
salvo che si rendesse necessaria una spesa 
maggiore, nel qual caso il detto maximum 
potrà essere superato mediante deliberazione 
motivata della Delegazione consorziale, da 
approvarsi dalla Giunta provinciale ammi-
nistrat iva. 

« Questo aumento di spesa però non potrà 
in nessun caso superare la quinta parte del 
maximum normale fissato nel quinto dell'im-
posta erariale. 

« Le deliberazioni, di cui nel primo comma 
del presente articolo, sono soggette all 'ap-
provazione della Giunta provinciale ammi-
nistrat iva. 

« La Delegazione ha la rappresentanza del 
Consorzio in giudizio, nei contratt i e in tu t t i 
gl i at t i che lo interessano, entro i l imiti dei 
poteri stabili t i dallo Statuto. » 

Ti/leardi. Domando di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
leardi. Mettendo a confronto l 'articolo 

quarto già approvato con questo articolo 
quinto, mi pare che vi sia una contraddizione. 

Ed invero nell 'articolo quarto, in seguito 
alle modificazioni proposte dall ' onorevole 
Vigna ed altri, si approvò che sia l 'Assem-
blea quella che delibera quale è il maximum 
delle spese annuali e d ' impianto. 

Ora nell 'articolo quinto si dà invece que-
sta medesima facoltà alla Delegazione. 

Se di queste eccedenze l 'Assemblea non 
sa niente, molti inconvenienti possono ve-
rificarsi e f ra essi gravissimo quello che la 
Delegazione sia indotta a deliberarle anche 
con criteri che l 'Assemblea non accetterebbe. 
Riterrei quindi miglior consiglio in materia 
di spese che sempre all 'assemblea degli in-
teressati e contribuenti avesse ad essere ri-
servata ogni deliberazione. 

Baccelli Alfredo, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e commercio. Ma la delegazione non 
interviene che in difetto di una deliberazione 
dell 'Assemblea generale. 

Presidente. Pongo a part i to l 'articolo quinto. 
(È approvato). 

Art. 6. 

« Le spese d' impianto e le spese annuali 
saranno r ipar t i te f ra i proprietari dei terreni 

compresi nel Consorzio, in ragione della uti-
lità della difesa contro i danni della gran-
dine, in relazione alla diversità delle colture, 
secondo le norme che saranno stabil i te dallo 
statuto consorziale o da speciale regolamento, 
da sottoporsi all 'approvazione della Giunta 
provinciale amminis t ra t iva . 

« I l ruolo è pubblicato, reso esecutorio, e 
soggetto a reclamo, come i ruoli delle tasse 
comunali. 

« Le contestazioni circa il r iparto del con-
tributo dei consorziati, saranno risolute da 
un Collegio d'arbitri , da nominarsi dall 'adu-
nanza generale nella occasione della prima 
nomina dei membri della deliberazione consor-
ziale, e delle successive nomine o rielezioni 
annuali giusta gli articoli 4 e 8. 

« Anche gli arbi t r i sono rieleggibil i . 
« Nel caso di mancanza o di ricusazione 

degli arbitri , si provvederà alla loro par-
ziale o totale surrogazione mediante ricorso 
della parte interessata al pretore del man-
damento, al quale si deferisce la nomina. » 

Donati Marco. H o d o m a n d a t o d i p a r l a r e u n i -
camente perchè sia corretto un errore di 
s tampa nel terzo alinea di questo articolo 
sesto dove si legge « della pr ima nomina 
dei membri della deliberazione consorziale. » 
E chiaro che deve dirsi membri della dele-
gazione consorziale. 

Pozzi Domenico, relatore. S ì , sl , è n a t u r a l e ; 
accetto la modificazione. 

Presidente. Sta bene; allora pongo ai voti 
l 'articolo sesto con la correzione indicata dal-
l'onorevole Donati Marco. 

Chi l 'approva sorga. 
(È approvato). 

Art. 7. 

« I l contributo consorziale è dall 'esattore 
comunale riscosso con i privi legi fiscali, in 
una o più rate, uni tamente alla imposta sui 
terreni e verso lo stesso aggio. 

« L 'ammontare complessivo del contributo 
è versato al tesoriere comunale, che prov-
vede al pagamento dei mandat i emessi dalla 
Delegazione. » 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Bianchi Emilio. 

Bianchi Emilio. P r e g h e r e i l a C o m m i s s i o n e 
di considerare che, dopo emendato l 'articolo 
primo nel senso che non solamente i pro-
pr ie tar i ma anche i conduttori dei fondi in 

, rappresentanza di proprietar i possono essere 
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ammessi nel consorzio, questo articolo lia 
bisogno di essere radicalmente emendato. 

L'articolo dice così: « I l contributo con-
sorziale è dall 'esattore comunale riscosso con 
i pr ivi legi fiscali, in una o più rate, unita-
mente all ' imposta sui terreni e verso lo stesso 
aggio. » 

Supponiamo dunque che in un consorzio 
siano molti conduttori che hanno consentito 
in luogo dei propr ie tar i ; se codesti condut-
tori non pagheranno il contributo consor-
ziale, il proprietario, oltre il contributo fon-
diario, dovrà pagare l ' imposta consorziale? 

È necessario che la Commissione coordini 
questo articolo coll'articolo primo cornee stato 
emendato. Certo potrà restare la prima parte 
dell 'articolo dove si dice « il contributo con-
sorziale è dall 'esattore comunale riscosso con 
i privi legi fiscali: » ma non potrà certamente 
restare l 'altra parte : « uni tamente all ' imposta 
sui terreni. » 

Pozzi Domenico, relatore. Sì, sì: d'accordo. 
Bianchi Emilio. Allora non mi dilungo di 

più, perchè credo la cosa evidente. Anzi devo 
dire che l'onorevole Oalissano mi aveva in-
caricato di dire che egli intendeva di fare 
la stessa proposta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Pozzi Domenico, relatore. La Commissione 
accetta l'osservazione dell'onorevole Bianchi 
all 'articolo 7, il quale verrebbe ad essere 
modificato così: 

« I l contributo consorziale è dall 'esattore 
comunale riscosso con i privi legi fiscali, in 
una o più rate e con lo stesso aggio dell ' im-
posta sui terreni. » 

Presidente. Allora pongo a part i to l 'art i-
colo 7 così come è stato modificato e letto 
dall 'onorevole relatore. 

(E approvato). 
Art. 8. 

« Nei t renta giorni successivi alla gestione 
annuale, la Delegazione deve sottoporre il 
conto ai revisori, che hanno l 'obbligo di ri-
ferire entro un mese. I l conto e la relazione 
dei revisori devono essere poi depositati, per 
quindici giorni, nella segreteria del Comune. 

« I componenti la Delegazione amministra-
t iva del Consorzio e i revisori dei conti du-
rano in carica per un anno, e sono rieleg-
gibili. » 

(È approvato). 

Art. 9. 

« I l Consorzio, di regola, s ' intende costi-
tuito per anni cinque; e può essere proro-
gato, col concorso di tante adesioni quante 
sono richieste per la sua costituzione. 

« Tuttavia, dopo il primo anno di esercizio, 
e in ogni tempo, può proporsi la cessazione 
del Consorzio ad istanza di proprietari che 
insieme paghino almeno il decimo della im-
posta erariale sui terreni consorziali. I l sin-
daco deve invitare a pronunciarsi tu t t i i pos-
sessori dei terreni compresi nel Consorzio. 
Per deliberare validamente la cessazione, de-
vonsi osservare le forme stabili te dai pre-
cedenti articoli per la formazione del Con-
sorzio. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
Pozzi Domenico, relatore. Occorre fare una 

piccola correzione. Là dove dice « il sindaco 
deve invitare a pronunciarsi tu t t i i possessori 
dei terreni compresi nel Consorzio » dovrà 
invece dirsi « tu t t i i consortisti di cui all 'ar-
ticolo primo ». 

Presidente. Va bene, di questo parleremo 
dopo. Intanto avverto che all 'articolo 9 gli 
onorevoli Vigna ed Arconati propongono di 
aggiungere il seguente comma: 

« I l Consorzio può estendere la sua azione 
ad altri mezzi di difesa, di protezione e di 
miglioramento dell 'agricoltura secondo i prin-
cipi della cooperazione, con deliberazione 
presa a maggioranza formata a norma del-
l 'articolo 3, ed approvata dalla Giunta pro-
vinciale amministrat iva. » 

L'onorevole Vigna ha facoltà di parlare. 
Vigna. Le ragioni della mia proposta sono 

semplicissimi. 
Questo articolo corrisponde ad un concetto 

che fu già riconosciuto nello scorso giugno 
quando si approvò la legge per la difesa 
contro l ' invasione della fillossera. Allora si 
diede facoltà ai Consorzi costituiti per la 
difesa contro la fillossera, di estendere la 
loro azione ad al tr i mezzi di difesa. 

Così a me pare che quando abbiamo Con-
sorzi costituiti per difendere l ' agr icol tura 
dal flagello della grandine con gli spari dei 
cannoni, se domani la scienza scoprirà un altro 
mezzo di difesa più pratico e meno costoso, 
questi Consorzi possono adottare questi nuovi 
mezzi con la stessa deliberazione con cui si 
sono costituiti . 

L'onorevole sotto-segretario di Stato mi 
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diceva ieri che la dizione della Giunta 
era t roppo vasta, e che avrebbe accettato 
alcune modificazioni in questo senso, di poter 
cioè estendere la sua azione ad a l t r i mezzi 
d i difesa, d i re t t i al medesimo scopo. 

Così aveva det to anche l 'onorevole rela-
tore : quindi io prego l 'onorevole presidente 
di prendere at to di queste dichiarazioni , e 
di fa r votare il mio emendamento. 

Presidente. Ma mi pare che la logica avrebbe 
consigliato di fa re questa modificazione al-
l 'ar t icolo 4. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Meardi. 
Meardi. Noi tu t t i concordemente deside-

r iamo che questo disegno di legge sia ap-
provato ; ma se solleviamo quest ioni che 
possono metterci in disaccordo, finiremo col 
compromettere l 'esito della legge. {Bravo!) 

L'emendamento proposto, con lodevole in-
tento, dall 'onorevole Vigna mi pare così am-
pio e così nebuloso da non potere essere ap-
provato. 

Io prego quindi la Camera di por mente 
alle conseguenze ed ai pericoli del volere in-
t rodurre in una legge, tassa t ivamente de-
s t ina ta ad un determinato scopo, a l t r i fini 
che saranno lodevoli, ma che non hanno nul la 
a che vedere con i cannoni g rand in i fugh i . 
Nell ' interesse che si evit ino argoment i di op-
posizione alla legge, sarà bene dunque che 
non vi si includano concetti nuovi che sareb-
bero tanto p iù pericolosi nelle loro conse-
guenze quanto p iù sono vaghi ed indeter-
mina t i nel la loro espressione. 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Pozzi Domenico, relatore. L ' agg iun ta propo-
sta dall 'onorevole Vigna sarebbe superflua, 
perchè l 'art icolo 1° par la di Consorzi di di-
fesa contro la g randine senza accennare ai 
mezzi con cui questa difesa si a t t ua ; tut-
tav ia la Commissione non ha difficoltà di ac-
cet tare l 'emendamento dell 'onorevole Vigna 
modificandolo però così: « I l Consorzio può 
estendere la sua azione ad a l t r i mezzi di 
difesa contro la g randine con deliberazione 
presa a maggioranza formata a norma del-
l 'art icolo 8° ed approvata dal la Giunta pro-
vinciale amminis t ra t iva . 

Presidente. Onorevole Vigna, consente? 
Vigna. S ì . 
Presidente. Pongo allora a par t i to l ' ar t icolo 

9 così emendato : 
« I l Consorzio, di regola, s ' in tende costi-

tu i to per anni c inque; e può essere proro-
gato, col concorso di t an te adesioni quante 
sono richieste per la sua costituzione. 

« Tut tavia , dopo il pr imo anno di eserci-
zio, e in ogni tempo, può proporsi la cessa-
zione del Consorzio. I l sindaco deve invi ta re 
a pronunciars i t u t t i i consorziati . Per la ces-
sazione, devonsi osservare le forme s tabi l i te 
dai precedent i art icoli per la promozione e 
la costi tuzione del Consorzio. 

« I l Consorzio può estendere la sua azione 
ad a l t r i mezzi di difesa contro la g rand ine 
con deliberazione presa a maggioranza for-
mata a norma dell 'art icolo 3° ed approvata 
dalla Giunta provinciale amminis t ra t iva . » 

Baccelli Alfredo, sotto segretario eli Stato per 
l'agricoltura e commercio. Chiedo di par lare . 

Presidente. Ne h a facol tà . 
Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 

Vagricoltura e commercio. A scopo di coordina-
mento occorre sopprimere la parola consor-
ziati sost i tuendovi l 'espressione proprietarii e 
interessati come nei precedenti art icoli . 

Presidente. Sta bene. Pongo allora a par-
t i to l 'art icolo 9 togl iendovi la parola con-
sorziati e sosti tuendovi l 'espressione proprie-
t a r i e interessat i . 

(È approvato). 

Art . 10. 

« I consorziati possono fars i rappresentare , 
nelle adunanze, da persona muni ta di dele-
gazione, la quale può essere conferi ta con 
semplice let tera autent ica ta nel la firma dal 
sindaco, esente da ogni tassa, ^ 

{È approvato). 

Art, 11. 

« Due o più Consorzi possono associarsi f r a 
loro; e in t a l caso, la re la t iva amminis t ra-
zione è cost i tui ta dai rappresen tan t i delle 
singole Delegazioni, nel numero determinato 
dalla Giunta provinciale amminis t ra t iva . Se 
i Consorzi associati non appar tengono alla 
stessa provincia, ta le determinazione verrà 
fa t t a dalla Giunta amminis t ra t iva di quella 
provincia a cui appar t iene la par te maggiore 
del terr i tor io consorziale. » 

(È approvato). 

Art . 12. 

« Per le occupazioni temporanee delle aree 
occorrenti a l l ' impianto della difesa sono ap-
pl icabi l i le disposizioni della legge 25 giugno 
1865, n. 2359, sul le espropriazioni per u t i l i t à 
pubblica. 
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« Un decreto del prefetto determina le aree 
da occuparsi, e nomina un perito per la esti-
mazione della indennità da corrispondersi dal 
Consorzio al proprietario, in ragione della 
durata della occupazione, a rate trimestrali. 

« I reclami non hanno effetto sospensivo. » 

(È approvalo). 

Art. 13. 

« La fabbricazione di polveri piriche (mi-
scuglio di zolfo, carbone e nitro) destinate 
esclusivamente ai Consorzi di difesa contro 
la grandine, è esente da tassa. 

« Siffatta esenzione è vincolata all'osser-
vanza delle disposizioni stabilite col Decreto 
24 luglio 1900 del ministro delle finanze (in-
serito nel n. 177 della Gazzetta Ufficiale del 
Regno per l'anno 1900) per l'applicazione 
del Regio Decreto 8 luglio 1900, n. 258, e 
dell'articolo 2 della legge 30 giugno 1900, 
n. 230. » 

A questo articolo è proposto il seguente 
emendamento : 

Modificare il comma 2° : 
« Siffatta esenzione è vincolata all'osser-

vanza delle disposizioni da stabilirsi con spe-
ciale reg9lamento. 

« Vigna, Arconati. » 

Onorevole relatore, la Commissione accetta 
questo emendamento? 

Pozzi Domenico, relatore. L a Commissione ac-
cetta l'emendamento con una modificazione 
di forma che è anche stata concordata. Si 
direbbe dunque: « Siffatta esenzione è vin-
colata all'osservanza delle disposizioni da sta-
bilirsi col regolamento di cui all'articolo se-
guente. » 

Meardi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Meardi. A termini della legge vigente sulle 

polveri i cittadini non possono estrarre dai 
depositi che una limitatissima quantità di pol-
vere, cioè tre chilogrammi. Ora se almeno col 
regolamento non si provvede a dare facoltà 
ai Consorzi di estrarre dai depositi una quan-
tità molto maggiore, questi Consorzi saranno 
impossibilitati a funzionare, a meno di andar 
soggetti alle penalità che la legge impone. 

Quindi mi pare che sarebbe bene che per 
mezzo del regolamento fosse provveduto a 
questa condizione di cose. 

Vigna. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 

Vigna. La ragione per cui io aveva pro-
posto la modificazione all'articolo 13, è pre-
cisamente quella che ha accennata l'onorevole 
Meardi; che i consorzi non possono cioè 
estrarre più di tre chilogrammi dai depositi. 
L'onorevole sotto-segretario di Stato ha detto 
che avrebbe accettata questa modificazione 
tanto più che, per l'articolo 1 del decreto del 
ministro delle finanze allegato al disegno di 
legge, la polvere deve avere grani sciolti 
tali che nessuno di essi possa passare dalle 
maglie di un setaccio da controllo, i cui fori 
non abbiano una dimensione inferiore a tre 
millimetri. Ora vi sono certi cannoni, i quali 
richiedono la polvere minuta; e quindi que-
sta disposizione che tende ad eliminare i pe-
ricoli invece li accrescerebbe, perchè do< 
vrebbero gli artiglieri pestare la polvere. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato aveva 
dichiarato che avrebbe proposto una modifi-
cazione; ed è per questo che nell'emenda-
mento da me presentato mi sono riferito al 
regolamento, prendendo atto delle dichiara-
zioni che il sotto-segretario di Stato aveva 
fatte. 

Pozzi Domenico, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Pozzi Domenico, relatore. L a Commissione con-

ferma quello che l'onorevole Meardi ha avver-
tito circa la necessità di modificare in questa 
parte le disposizioni che si riferiscono alla 
quantità di polvere che si possa estrarre dai 
magazzini; ed è perciò che ha accettato tosto 
l'emendamento dell'onorevole Vigna il quale 
conferma anche quello che la Commissione ha 
scritto a pagina 10 della relazione dove ap-
punto si contengono le raccomandazioni per 
il regolamento in modo da non costringere 
i Consorzi a fornirsi di polvere in magazzini 
troppo distanti, ed in quantità troppo esigua 
così da indursi qualche volta a non avere 
sufficiente provvista per il loro scopo. 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di ~^Stato per 
Vagricoltura e commercio. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 

Vagricoltura e commercio. Accolgo anch'io l'emen-
damento proposto dall'onorevole Vigna. Ap-
punto per ovviare agl'inconvenienti che sono 
stati lamentati, è opportuno di lasciare la 
risoluzione di tutta questa questione al rego-
lamento. Per altro non posso prendere impe-
gno assoluto; studierò la questione e vedrò 
se ed in quanto il desiderio dell'onorevole 
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Vigna e dell'onorevole Meardi possa essere 
accontentato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Calieri Enrico. 

Calieri Enrico. Mi perdoneranno i co l leghi , 
della Commissione se in questo non sono 
d'accordo con loro. Desidererei che dopo le pa-
role « la fabbricazione di polveri piriche » si 
dicesse « la fabbricazione e distribuzione 
delle polveri piriche; » perchè altrimenti, per 
ogni distribuzione che si fa, bisogna pagare 
la tassa di domanda e la marca amministrativa. 

Così pure nell'aggiunta proposta dall'ono-
revole Vigna e accettata dalla Commissione e 
dal Governo, si dice : « siffatta esenzione è 
vincolata all'osservanza delle disposizioni da 
stabilirsi con regolamento » e questo sta bene. 
Ha detto anche il relatore che, appunto per 
conseguire il desiderio espresso dalla Com-
missione, pagina 10 della relazione, si pos-
sano fare concessioni speciali di rivendita 
ai luoghi vicini dove si debba prendere la 
polvere. Ma se approviamo l'articolo come è 
stato stampato, il regolamento non potrà de-
terminare queste norme. 

E per questo che io pregherei la Commis-
sione ed il Governo di aggiungere le parole : 
« la fabbricazione e distribuzione ; » e nel se-
condo comma : « siffatta esenzione, ecc. » al-
lora correrebbe il senso. 

Pozzi Domenico, relatore. Nessuna difficoltà. 
Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 

Vagricoltura e commercio. Sta bene. 
Presidente. Allora si do-vrebbe dire: « la fab-

bricazione e la distribuzione di polveri piri-
che (miscuglio di zolfo, carbone e nitro) de-
stinate esclusivamente ai Consorzi di difesa 
contro la grandine; sono esenti da tassa. 

« Siffatta esenzione è vincolata alla osser-
vanza delle disposizioni stabilite con regola-
mento di cui all'articolo seguente. » 

Coloro i quali approvano l'articolo sono 
pregati di alzarsi. 

(È approvato). 
L'onorevole Giovanelli ha proposto una 

aggiunta all'articolo quattordicesimo... 
Pozzi Domenico, relatore. L a Commissione lo 

accetta. 
Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 

Vagricoltura e commercio. Accetto io pure l'ag-
giunta Giovanelli; ma debbo pregare la Com- j 
missione e la Camera di stabilire che il ter- j 
mine di trenta giorni sia invece portato a 
sessanta. Il Governo si studierà di compilare 1 

il regolamento nel piu'breve tempo possibile: 
ma ci consenta la Camera che abbiamo un più 
largo tempo a nostra disposizione affinchè non 
siamo costretti a deliberare con troppa pre-

i cipitazione. 
Pozzi Domenico, relatore. L a Commissione ac-

cetta la domanda dell'onorevole sotto-segre-
tario di Stato, pure esprimendo il desiderio 
e la fiducia che questo termine di sessanta 
giorni non sarà consunto per la formazione 
del regolamento. 

Bo-nin. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà . 

Bonin. Ho chiesto di parlare per fare 
una raccomandazione brevissima, nella quale 
spero di avere consenzienti tanto coloro che, 
come me, credono all'efficacia degli spari 
contro la grandine, quanto coloro che non ne 
sono persuasi. Questa raccomandazione è in-
tesa a cautelare la sicurezza degli operai ad-
detti al servizio dei cannoni grandinifughi; 
sicurezza che intende tutelare l'articolo 14 
quando dice: « i cannoni e gli altri apparec-
chi per gli spari contro la grandine non po-
tranno mettersi in commercio nè adoperarsi, 
se non dopo provati e collaudati ». 

Ora questo collaudo a me sembra che non 
debba farsi una sola volta per ogni cannone 
nuovo, ma che vi sia bisogno di una mag-
giore sorveglianza ai cannoni invecchiati 
dall'uso. Credo dunque che questa disposi-
zione non corrisponda allo scopo a cui mira, 
se non quando fosse interpretata dal regola-
mento in guisa che quelle visite che contem-
pla fossero fatte non solamente una volta 
ogni anno, ma al principio di ogni campagna 
grandinifuga a tutti i cannoni messi in uso. 
Non bisogna dimenticare che, per la grande 
diffusione presa nelle nostre regioni di 
questo nuovo sistema di protezione, si sono 
aperte fabbriche di cannoni di ogni misura, 
di ogni forma, di ogni qualità e spesso non 
tutti questi cannoni presentano tutte le pos-
sibili garanzie di sicurezza, poiché dopo poco 
tempo essi minacciano assai più gli indivi-
dui, incaricati di spararli, che non le nubi 

. grandinifere che debbono disperdere. Io credo 
che la sorveglianza a questi cannoni po-
trebbe esercitarsi facilmente se, ponendosi 
d'accordo il ministro di agricoltura col suo 

| collega della guerra, si incaricassero di que-
sta verifica i militari di artiglieria i quali, 

1 con molta abilità e poca spesa, potrebbero 
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passare in r ivis ta tu t t i i cannoni adibit i alla 
protezione di una data zona di territorio. 

L 'a l t ra raccomandazione sarebbe la se-
guente : che nel regolamento si disponessero 
le cose in guisa che le munizioni fossero distri-
bui te non sotto forma di polvere sciolta, ma 
sotto forma di cartuccie già caricate, poiché 
la maggior parte degli inconvenienti che si 
sono verificati nella pratica, sono dipesi dal 
fatto, che, in generale, il caricamento delle 
cartuccie non si è fat to con la maggior pru-
denza. 

Fa t t e queste raccomandazioni, delle quali 
spero che l 'onorevole sotto-segretario vorrà 
prendere nota per uso della Commissione 
che sarà incaricata di compilare il regola-
mento, non mi resta che augurare che il di-
segno di legge diventi presto legge dello 
Stato, e risponda ai desideri espressi dalle 
nostre popolazioni. 

Presidente. Come l'onorevole sotto-segre-
tario di Stato e la Commissione hanno udito, 
l 'onorevole Bonin si è l imitato a fare racco-
mandazioni. Le accettano? 

Pozzi Domenico, relatore. Questo è affare di 
regolamento e non della Commissione. 

Baccelli Alfredo, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e commercio. Trovo molto savie le 
osservazioni fa t te dall 'onorevole Bonin, e lo 
assicuro che se ne terrà conto nel regola-
mento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Donati Marco. 

Donati SVIarco. Siccome nella discussione 
generale dissi che mi sarei riserbato di par-
lare in merito alla assicurazione degli operai, 
dichiaro di convenire completamente con 
quanto ha detto l 'onorevole Bonin, e chiedo 
che delle sue raccomandazioni si faccia 
calcolo nel regolamento. 

Presidente. L 'a r t i co lo 14 resta adunque 
così formulato : 

« I cannoni e gli al tr i apparecchi per gli 
spari contro la grandine non potranno met-
tersi in commercio, nè adoperarsi , se non 
dopo provati e collaudati, secondo le norme 
che saranno stabil i te con regolamento da ap-
provarsi con Decreto Reale, e da pubblicarsi 
entro giorni sessanta dalla pubblicazione della 
presente legge. 

« I contravventori alle disposizioni conte-
nute nel presente articolo saranno puni t i con 
ammenda da lire 50 a lire 500. 

« Sino alla pubblicazione del Regolamento 273 

procederanno alle prove ed ai collaudi le Di-
rezioni di art iglieria. » 

(È approvato). 
Art. 15. 

« Agli operai addett i ai cannoni e agli a l t r i 
apparecchi per gli spari contro la grandine 
è applicata la legge 17 marzo 1898, n. 80, per 
gl ' infor tuni degli operai sul lavoro. 

« L'assicurazione contro gl ' infor tuni sul la-
voro giusta le prescrizioni della legge citata, 
deve essere fa t ta a spesa del Consorzio e per 
cura della delegazione di esso. 

« I membri della delegazione del Consorzio 
sono solidalmente responsabili di f ronte al 
Consorzio e ai terzi, per la osservanza delle 
disposizioni contenute in questo articolo. 

« Nel caso in cui gli operai addet t i ai 
cannoni o agli al tr i apparecchi per gli spari 
contro la grandine siano già assicurati presso 
al tr i is t i tut i di assicurazione, questi contrat t i 
in corso potranno per deliberazione della 
Giunta provinciale amminis t ra t iva essere ri-
tenut i fino al loro termine equivalenti alla 
assicurazione di cui nel presente articolo, 
ferme anche al r iguardo le responsabil i tà di 
cui al precedente comma per i membri della 
delegazione consorziale. > 

Malvezzi. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Malvezzi. Lodo il concetto dell 'assicurazione 

per gli operai addett i ai cannoni e agli a l t r i 
apparecchi per gli spari ; ma mi permetto di 
osservare che la espressione « operai » è dubbia 
per molte di quelle regioni nelle quali la 
pratica degli spari è più in uso e questa legge 
è maggiormente reclamata. Dove vige il si-
stema provvido della mezzadria, i contadini 
stessi fanno questi spari ; e parecchi gio-
vani contadini, r i tornando alle loro case dopo 
aver servito come mil i tar i in art iglieria, 
sono particolarmente destinati a questo ser-
vizio. Ora io non presento un emendamento; 
ma vorrei che il rappresentante del Go-
verno e il relatore facessero dichiarazioni 
adatte a dare> direi così, una interpretazione 
autentica alla parola operai in questo caso, 
affinchè il benefìzio dell 'assicurazione sia esteso 
anche ai mezzadri non meno che a tan t i pic-
coli agricoltori che' sono affittuari o anche 
proprietari del loro fondo. Spero che la Ca-
mera troverà giuste le mie raccomandazioni ; 

| tanto più giuste in quanto la classe dei con-
; tadini, che rappresenta le antiche belle tra-
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dizioni i ta l iane r ispet to al la coltivazione delle 
terre, deve essere da noi molto tu te la ta , e 
non b is t ra t ta ta come spesso accade per par te 
di apologist i di innovazioni i qual i non co-
noscono il contadino come lo conosciamo noi. 
{Bene !) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
relatore. 

Pozzi Domenico, relatore. L a C o m m i s s i o n e 
non ha alcuna difficoltà a dichiarare quale 
è stato il suo pensiero su quest 'art icolo, pen-
siero che è per fe t tamente conforme a quello 
accennato dall 'onorevole Malvezzi.. Sanzio-
nando la misura dell 'assicurazione per gli ope-
ra i addet t i ai cannoni non altro abbiamo vo-
luto dire e s tabi l i re che l 'assicurazione per 
tu t te le persone che lavorano e sono addet te 
a questo servizio. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per l 'agr icol tura . 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
l'agricoltura e commercio. L 'ar t icolo evidente-
mente tende a proteggere tu t t i gl i addet t i 
al servizio degli spari e non si deve fare 
differenza alcuna f ra operai e contadini; la 
cosa è chiara. 

Presidente. Con queste spiegazioni metto a 
par t i to l 'art icolo 15 di cui hanno testé udi ta 
la le t tu ra . 

(E approvato). 

Toaldi. Ho domandato di par lare . 
Presidente. Non dubi t i , onorevole Toaldi, 

ho notato il suo nome : ma la discussione 
non è finita ; sarà meglio esaminaré pr ima 
g l i ar t icol i agg iun t iv i . I l primo, che pren-
derebbe il numero 16, sarebbe quello degli 
onorevoli Vigna ed Arconat i : 

« I Consorzi che alla pubblicazione della 
presente legge fossero già in a t t ivi tà , s ' i n -
tenderanno, senz'altro, legalmente costi tuit i , 
purché abbiano il consenso della maggioranza 
voluta dall 'art icolo 3. 

« I l sindaco convocherà, entro 15 giorni , 
l ' adunanza generale a norma dell 'art icolo 4. 

« L 'adunanza così convocata delibererà, 
inoltre sulle spese che il Consorzio avesse 
già sopportate. 

« Le del iberazioni dell 'Assemblea saranno 
sottoposte a l l 'approvazione della Giunta pro-
vinciale amminis t ra t iva . » 

Commissione e Governo lo accettano ? 
Vigna. Onorevole presidente, siamo d'ac-

cordo col Governo e la Commissione nel sop-

pr imere i due ul t imi capoversi dell ' art icolo 
aggiunt ivo, l imi tandolo soltanto ai p r imi due. 

Pozzi Domenico, relatore. L a C o m m i s s i o n e 
conviene per fe t tamente . 

Presidente. Allora l 'articolo aggiunt ivo, che 
d iventa l 'art icolo 16, resta cosi formulato : 

« I Consorzi che alla pubblicazione della 
presente legge fossero già in at t ivi tà , s ' i n -
tenderanno, senz'al tro, lega lmente cost i tui t i , 
purché abbiano il consenso della maggioranza 
voluta dall 'ar t icolo 3. 

« I l sindaco convocherà, entro 15 giorni , 
l ' adunanza generale a norma dell 'art icolo 4. » 

Lo pongo a par t i to . 
(È approvato). 

Viene ora l 'ar t icolo agg iun t ivo dell 'onore-
vole Arnaboldi : 

« È data facoltà alle Società d 'assicura-
zioni contro la g randine di assumersi le spese 
d ' impianto dei Consorzi g r and in i fugh i sosti-
tuendosi agli in teressat i indicat i nel presente 
proget to di legge previ accordi f ra le So-
cietà stesse e del iberazioni dei consortisti . 

« È data pure alle medesime la facoltà di 
percepire un premio dai propr ie tar i dei ter-
reni componenti il Consorzio che sia graduato 
secondo la qua l i tà 'dei prodot t i difesi e che 
in ogni modo non debba mai sorpassare il 
premio che alle Società ora pagano gli assi-
curandi per i gener i soggett i al la minore ta-
riffa. » 

Presidente. La Commissione accetta l 'ar t i -
colo aggiunt ivo proposto dall 'onorevole Ar-
naboldi? 

Pozzi Domenico, relatore. L a C o m m i s s i o n e 
non l 'accetta. 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
l'agricoltura e commercio. Nemmeno il Governo 
può accettarlo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Arnaboldi . 

Arnaboldi. Mi dispiace che Governo e Com-
missione non abbiano accettato il mio articolo 
aggiunt ivo, il quale, come dissi ieri, nel la di-
scussione generale della legge, aveva lo scopo 
di riconoscère più d i re t tamente la facoltà che 
si dava alle Società di difesa contro la gran-
dine di potere esse stesse sost i tuirsi ai Con-
sorzi; perchè per quanto ciò possa essere in-
teso, per accordi pr iva t i t ra i propr ie tar i e le 
Società stesse, mi pare sarebbe stato faci l i tato, 
consacrando cotesta facoltà in un articolo di 
legge. 
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Così avremmo ottenuto non solo il vantag-
gio di agevolare quella diminuzione delle ta-
riffe che le Società di assicurazione hanno 
già iniziata, ma avremmo potuto anche avere il 
grande vantaggio di far sì che le spese d'im-
pianto dei Consorzi, le qual i in molti luoghi 
non sono indift'erenti, fossero assunte dalle 
Società stesse anziché dai Consorzi. 

Mi dispiace, ripeto, che Governo e Com-
missione non abbiano accettato la mia propo-
sta; ad ogni modo sopra essa potrò ri tornare, 
e in seguito il concetto mio troverà adesione. 
Non insisto ora per non far perdere del tempo 
alla Camera e ri t iro l 'articolo aggiuntivo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Cottafavì. 

Cottafavi. Dal momento che l 'onorevole Àr-
naboldi non insiste nella sua proposta, r inun-
zio a parlare. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Chimienti . 

Chimienti.Una sola osservazione, se Governo 
e Commissione permettono, su un altro punto... 

Presidente. Ma ora si discuteva l 'articolo 
aggiuntivo dell'onorevole Arnaboldi. 

E su questo argomento che El la intende 
par lare? 

Chimienti. N o . 
Presidente. Allora andiamo avanti . 
L'onorevole Arnaboldi, dunque, non insi-

ste nel suo articolo aggiuntivo. 
Viene ora l 'articolo aggiuntivo dell'onore-

vole Ridolfi, che è così formulato : 
« L'applicazione della presente legge sarà 

in ogni Provincia determinata con Decreto 
Reale emesso in seguito a conforme delibe-
razione del Consiglio provinciale. » 

I l Governo e la Commissione lo accettano? 
Pozzi Domenico, relatore. La Commissione 

l 'accetta. 
Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 

l'agricoltura e commercio. I l Governo l 'accetta 
pure. 

Ridolfi. E io li ringrazio. {Bravo!) 
Vigna. Chiedo di parlare. {Rumori). 
Una sola parola. All 'articolo 16 è stato 

stabilito che alla pubblicazione della presente 
legge i Consorzi già esistenti s ' in tendano 
senz'altro legalmente costi tuit i ; ora nell 'arti-
colo aggiuntivo proposto dall 'onorevole Ri-
dolfi si dice che l 'applicazione della legge sarà 
determinata con Decreto Reale emesso in se-
guito a deliberazione del Consiglio provin-
ciale. Qui c'è una contradizione. Bisognerebbe 

dire: ferme restando per i Consorzi già in at-
t iv i tà le disposizioni dell 'articolo 16. 

Luzzatti. Si coordinerà. 
Ridolfi. Chiedo di parlare. 

* Presidente. Par l i pure. 
Ridolfi. Non ri t i rerò i r ingraziamenti già 

fat t i , perchè spero che la Camera approverà 
il mio articolo aggiuntivo nella forma da me 
presentata. A me preme di s tabil ire in que-
sta occasione come già ottenni per la legge 
sui Consorzi antifillosserici, che in materia di 
leggi che r iguardano l 'agricoltura ci si l imit i 
a tracciare soltanto alcune linee generali ed 
a dettare semplici norme, lasciando poi agli 
enti locali almeno tanta autonomia eflibertà, 
a seconda dei bisogni e delle legi t t ime r i -
chieste degli interessati. 

Domando che cotesto sano principio, sia 
riconosciuto anche in questa occasione per 
tener presenti le varie condizioni di clima 
e di metodi di coltura che in I tal ia cam-
biano ad ogni piè sospinto. 

Ora a me pare che questo punto non sia 
abbastanza chiarito dopo le parole dell'ono-
revole Vigna e però desiderando che il prin-
cipio sia consacrato in l inea generale e non 
come deroga insisto nel mio articolo aggiun-
tivo e lo raccomando all 'approvazione della 
Camera. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole relatore. 

Pozzi Domenico, relatore. Non parlo sull 'ar-
l 'articolo aggiuntivo, che abbiamo dichiarato 
di accettare. Osservo soltanto all 'onorevole 
Vigna, che non mi pare che sussista la con-
tradizione fra le due disposizioni, perchè i 
Consorzi, di cui si parla all 'articolo 16 ag-
giuntivo, sono costituiti ai base di consenso., 
sono Consorzi volontari. Quindi non è più il 
caso di accennare alla facoltà delle Provincie 
di fare applicare o no la legge, della quale 
si t ra t ta . 

Perciò prego l'onorevole Vigna di non in-
sistere sulla sua proposta. Vi si può supplire 
con opportuno coordinamento f ra i due ar-
ticoli. 

Presidente. Onorevole Vigna, non insista. 
Vigna. Se è inteso così, non insisto. 
Presidente. Allora questo articolo aggiun-

tivo diventa articolo 17 ed è concepito così: 
« L'applicazione della presente legge sarà 

in ogni provincia determinata con Decreto 
reale emesso in seguito a conforme delibe-
razione del Consiglio provinciale ». 
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Lo pougo a par t i to . 
(È approvato). 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Toaldi. 
Toaldì. Pe r le buone ragioni addot te nel -

l 'u l t imo capo della relazione minis ter ia le che 
accompagna il presente disegno di legge, 
prego l 'onorevole minis t ro del l 'agricol tura e 
commercio, al quale (sicuro in terpre te del sen-
t imento di t u t t i i colleglli) auguro pronta 
guarigione, di volere usare di tu t t i i mezzi 
clie stanno a sua disposizione, mettendoci 'pure 
tu t t a la sua buona volontà, acciò la legge abbia 
i l p iù presto possibile la sua esecuzione. Dico 
questo, perchè ho la coscienza di avere contri-
buito anche io al l 'acceleramento di questa 
legge, insistendo per la sollecita discussione 
di essa e r i sparmiando al la Camera un mio 
superfluo discorso. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà 
di par la re per r i fe r i re sopra alcune pet i -
zioni. 

Pozzi Domenico, relatore. Come ho accennato, 
le argomentazioni con le quali l 'onorevole 
F i n a r d i r icordando alla Camera le r isul tanze 

* 

consegnate nel la relazione della Società mu-
tua di assicurazione, proponeva in favore 
della legge, avevano il conforto di ben cento-
se t tantaset te petizioni; che erano state tras-
messe alla Commissione, e dalle qual i r i-
sul ta che 35,472 propr ie tar i di una estensione 
di 242,000 e t tar i di terreno, caldeggiavano e 
sollecitavano dalla Rappresentanza nazionale 
l 'approvazione della presente legge. Quindi 
quelle petizioni v i r tua lmente sono state già 
sodisfatte dalla votazione della Camera sul 
presente disegno di legge medesimo. 

Presidente. Allora il presente disegno di 
legge sarà più ta rd i votato a scrutinio se-
greto. 

Presentazione-; di una relazione. 
Presidente. Inv i to l 'onorevole ( ra l l in i a re-

carsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Galiini. Mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di l egge : Onorari 
dei procurator i e patrocinio legale nelle 
preture . 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta . 

Discussione della proposta di legge: Provvedi-
menti relativi ad alcune operazioni di credito 
agrario. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-

scussione sulla proposta di legge : Provvedi-
ment i re la t iv i ad alcune operazioni di credito 
agrario. 

Chiedo all 'onorevole sotto-segretario di 
Stato per l 'agr icol tura ed all 'onorevole mini-
stro del tesoro se accettano che la discus-
sione si apra sul testo formulato dal la Com-
missione. 

Luzzatti Luigi, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente Par l i pure. 
Luzzatti Luigi, relatore. T ra Governo e Com-

missione è pieno l 'accordo in t u t t i i pun t i . 
Presidente. Si dia le t tura della proposta di 

legge. 
Siniscalchi, segretario. Dà le t tura della pro-

posta di legge. (Vedi Stampato n. 23Ì-A). 
Presidente. La discussione generale è aper ta . 
Pr imo iscri t to a par la re contro è l'onore-

vole Frascara Giacinto. Pa r l i pure. 
Frascara Giacinto. Onorevoli colleghi, chiedo 

pochi minut i d ' i n d u l g e n z a al la Camera e, 
soprat tut to, prego l 'onorevole Luzzat t i di non 
dardeggiarmi t roppo col suo occhio vigi le e 
impaziente.. . 

Luzzatti Luigi, relatore. Amoroso anz i ! 
Frascara Giacinto. . . .promettendogli che sarò 

brevissimo e di poco r i tarderò l 'approvazione 
di questa legge, che gli sta g ius tamente t an to 
a cuore. 

L ' impor t anza di essa dipende non certo 
dal le cifre, poiché le c i f re non sono eleva-
t issime (si t r a t t a di dieci mil ioni da prelevarsi 
dalla Cassa di r isparmio del Banco di Na-
poli) ma dipende soprat tut to dal concetto 
che la informa. 

È con viva compiacenza che noi abbiamo 
veduto, in questo scorcio di Sessione, due il lu-
str i ingegni della nostra Camera occuparsi, 
per iniz ia t iva par lamentare , della graviss ima 
questione del credito agrario. 

L'onorevole Maggiorino Ferrar is , ha fa t to 
come l 'ape, ha colto il miele da tu t t a la flora 
dei proget t i che sono s tat i messi in atto, 
non solo in Europa, ma in tu t to il mondo, 
e ne ha r icavato un complesso di provvedi-
ment i che dalla Camera fu accolto con la 
p iù viva s impatia . 

Non mi fermerò ad accennare la mia opi-
nione sopra quella proposta di legge, la quale 
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mi pa té meri t i la più grave discussione. Sem-
plicemente accennerò come t ra le idee del-
l 'onorevole Fer rar i s e quelle dell 'onorevole 
Luzzat t i vi siano alcuni punt i comuni ed al t r i 
opposti f ra loro. 

La proposta dell 'onorevole Fer ra r i s è ba-
sata sopra una specie di reggimentazione di 
credito di Stato agrario, quello dell 'onorevole 
Luzzat t i sopra l ' idea geniale del coordina-
mento f ra le Casse di r isparmio, i Consorzi 
agrar i e le cat tedre ambulant i , lasciando così 
maggior campo che non faccia la proposta 
dell 'onorevole Maggiorino Ferrar is , a l l ' in i -
z ia t iva locale, agli usi, alle t radizioni di ogni 
paese. Però un elemento comune a tu t te e 
due le proposte è il r iconoscimento della ne-
cessità di integrazione da par te dello Stàto 
dell 'opera e delle forze sia individual i , che 
sociali, o federative. 

E per quanto si possa essere individua-
listi, per quanto le teorie economiche inse-
gnino che il capitale in tanto corre all 'agri-
coltura in quanto il costo comparat ivo dei 
prodot t i agricoli lo permet ta e lo r ichieda, 
e ciò per forze e leggi imprescindibi l i della 
natura , pure quando vediamo quello che si fa 
altrove, quando vediamo il Governo francese, 
il Governo belga e il Governo germanico in-
tervenire con ingent i soccorsi a favore del-
l 'agricoltura, quando consideriamo ohe il cam-
po dove si consumano le derrate agricole è 
campo internazionale, noi siamo a forza co-
stret t i ad abbandonare le teorie pure, e fare 
quello che gli a l t r i fanno. Ed è perciò che 
non posso non approvare in massima l ' i dea 
di un intervento dello Stato. 

Ma difficile è fare in modo che cotesto 
in tervento ottenga almeno il desiderato ef-
fetto. E a me pare che questa legge, così 
come è presentata, lasci enormemente a de-
siderare. Non voglio abusare della pazienza, 
o meglio della impazienza della Camera in 
quest i estremi momenti che ci separano dalle 
vacanze. E quindi mi l imiterò ad alcune os-
servazioni sugli articoli , perchè da esse emerga 
quali difficoltà avrà l 'applicazione prat ica di 
que s ta legge. 

Anzi tu t to noi t roviamo nel primo articolo 
che la Cassa di r isparmio del Banco di Na-
poli è autorizzata a fare anticipazioni ai Con-
sorzi e agli I s t i tu t i legalmente costi tuit i . Ora 
quali sono i Consorzi ai qual i eotesta Banca 
è autorizzata a fare ant icipazioni ? 

Si par la sempre di Consorzi in t u t t i i 

Congressi agrar i e alla Camera, ma (che io 
mi sappia) nè il Codice di commercio, nè al-
cun al tra legge contempla Consorzi agrari , 
dotati per sè stessi di una ind iv idua l i tà le-
gale in modo che un is t i tuto possa loro apr i re 
un credito determinato. Ed è perciò che 
avrei prefer i to che fosse stato detto almeno: 
con Consorzi o al tr i I s t i tu t i legalmente co-
st i tui t i , in modo da offrire la sicurezza che 
cotesti Consorzi r ivestissero almeno una forma 
legale qualunque. 

In secondo luogo l 'art icolo 4 e l 'art icolo 5 
estendono a cotesto operazioni tu t t i i privi-
legi della legge del 1887. Ebbene, la prat ica 
ci ha insegnato che quei p r iv i leg i a nul la ser-
vono, perchè non si è mai r iusci t i a fa r ac-
cordare il credito alle operazioni agrar ie , ap-
punto perchè tu t t i i p r iv i leg i che si sono 
accordati con le leggi del 1887 e seguent i non 
hanno inspirato abbastanza fiducia a chi dava 
il denaro. Io credo che un proget to debba essere 
studiato a somiglianza di quanto è stato fa t to 
in tu t t i gl i a l t r i paesi specialmente per ren-
dere più concreta e faci le la sicurezza del 
credito e soprat tut to per rendere p iù sem-
plice la forma di pegno reale sui prodot t i 
del suolo e sui f ru t t i pendenti , in quanto che, 
o signori, l 'onorevole Luzzat t i può benissimo 
compiacersi degli ideali r agg iun t i ne l l ' a l ta 
I ta l ia con le Banche popolari, uni te ai Con-
sorzi agrar i e alle Cattedre ambulant i , ma 
nel l ' I ta l ia meridionale, come ben disse l'ono- « 
revole Salandra e come disse anche l 'onore-
vole minis t ro Picardi , le condizioni del cre-
dito sono interamente diverse: e la forma di 
credilo che allo stato a t tua le della cul tura 
poli t ica e sociale può forse darvi i p iù im-
mediat i van tagg i è quella del pegno, purché 
l iberato dalle complicazioni e dalle oppres-
sioni del fìsco. 

Passiamo ora al l 'ar t icolo 6. 
Spet ta al regolamento il de te rminare le 

condizioni con le qual i il credito deve es-
sere conceduto. A questo proposito a me pare 
che sia t roppa la responsabi l i tà lasciata al 
regolamento. I n tu t t i i paesi le leggi hanno 
stabil i to che il credito conceduto alle asso-
ciazioni agrarie , sieno desse o le Casse regio-
nali francesi , o i Comizi belgi o le Unioni 
germaniche, debba avere una de terminata 
proporzione r ispet to al loro capitale. Qualcosa 
di simile mi pare avrebbe dovuto t rovar posto 
negli articoli di questa legge. 

E così avrei te rmina to questa fugace ras-
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segna degli articoli se 11011 mi incombesse 
l 'obbligo di una aggiunta, anche per r ispar-
miare di in t ra t tenervi sopra un emendamento, 
che ho proposto a nome mio e di altr i de-
puta t i della Provincia romana, all 'articolo 1. 
Questo emendamento ha lo scopo di aggiun-
gere la provincia di Roma a quelle nelle 
quali la Cassa di r isparmio di Napoli è au-
torizzata a fare le anticipazioni. 

Signori, in questa Camera si parla sem-
pre di Nord e di Sud, ma io non ho mai sen-
tito parlare della povera Provincia romana, 
la quale vive pur troppo in condizioni dif-
ficilissime. Basta uscire dalle porte di Roma 
per sentirvi dire t roppe volte e troppo spesso 
da tu t te le parti , che si stava meglio quando 
si stava peggio. ( Vive interruzioni). 

Le imposte della Provincia romana sono 
oggi sei o sette volte maggiori di quelle che 
erano pr ima del 1870. Ed economicamente 
quali vantaggi ha r isenti to la nostra Provin-
cia ? Nessuno. 

Valli Eugenio. Ma questi sono discorsi ugual i 
agli articoli della Voce della Verità e della 
Vera Roma ! 

Frascara Giacinto. No, egregio collega Valli, 
la veri tà bisogna pur dirla a qualunque par-
tito si appartenga. 

Ci sono cifre statist iche eloquentissime. 
Ecco qua, per esempio, quel che si trova 

in queste statistiche : l 'abi tante del Lazio 
paga d ' imposta 2. 54 per cento sul tanto che 
gli si at tr ibuisce di ricchezza; l ' ab i t an t e 
della Lombardia 1' 1. 57 ; quello del Veneto 
l ' I . 37. 

Ciascuno degli abitatori della nostra Pro-
vincia dà allo Stato lire 92.47 ogni anno; 
in Lombardia il carico dell ' imposta non grava 
sopra ognun cittadino che per lire 45. 40. 

La nostra è, dunque, una delle Provincie 
che paga di più, che è quanto dire più inten-
samente oppressa. 

Per contro, ad essa si chiede un contributo 
maggiore delle altre nelle spese di vero ca-
rat tere nazionale. 

Basti rammentare, infat t i , che Roma con-
tribuisce per la pubblica sicurezza con 385 
mila lire e Milano con 162 mila. 

E le condizioni del credito nella Provin-
cia sono talmente trist i , che spesso chi ha 
cento, centocinquanta botti di vino da ven-
dere non trova il credito se non passando 
sotto le forche caudine dello strozzinaggio e 
dell 'usura. 

I deputat i della provincia di Roma non 
hanno potuto dispensarsi dal portare in questa 
Camera l'eco del grido di dolore che la mosca 
olearia, la grandine, la malaria e la miseria 
fanno risuonare in tante par t i di questa no-
bile regione. Ed essi hanno intanto risoluto 
di proporre l 'emendamento all 'articolo 1. Ma 
io ho purtroppo ben poca fiducia che il mi-
nistro voglia accoglierlo, in quanto so ch'egli 
ha interrogato in proposito il Banco di Na-
poli, il quale rispose negativamente. Nè qui 
mi t rat terrò a discutere il merito di un tale 
diniego; potrei giustamente osservare che i 
vantaggi che ha il Banco di Napoli dal tenere 
quarantacinque milioni di b igl ie t t i di circo-
lazione e dal non pagare ricchezza mobile 
sulle cartelle per r ipienare con tal i mezzi le 
proprie perdite, non gli derivano già da una 
speciale Provincia, ma dal l ' I ta l ia intera. 

Ma non voglio di lungarmi su questo tema 
e chiudo questo mio breve discorso con la 
speranza che il ministro voglia fare dichia-
razioni tal i da assicurare i deputat i della 
Provincia romana che il Groverno comincierà 
almeno questa volta a ricordarsi che ancora 
esiste questa gloriosa terra lat ina. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Codacci-Pisanelli. 

Codacci Pisanelli. Onorevoli col leghi . La sol-
lecita approvazione di questa nostra proposta 
di legge mi sta tanto a cuore, che non io 
certo ne intralcerò il cammino con un discorso 
teorico sul credito agrario. Desidero, soltanto, 
di r ichiamare l 'attenzione della Camera su 
due fatt i , dei quali l 'uno conferma l 'urgenza 
del bisogno di cui si t ra t ta e l 'altro, mentre 
dimostra il modo più cauto e più sicuro di 
provvedervi, risponde anche alla principale 
t ra le obbiezioni, teste sollevate dall 'onore-
vole Frascara Giacinto, sulla inefficacia della 
legge del 23 gennaio 1887, che il progetto 
r ichiama nell 'articolo 4. 

II fatto, che riprova l 'urgenza del pro-
blema, si r iannoda alle condizioni, quasi 
universalmente disgraziate dell 'agricoltura e 
dei credito nel Mezzogiorno e in Sardegna ; 
ove, salvo rare ed onorate eccezioni, mancano, 
a un tempo, la buona direzione tecnica e i 
mezzi necessari per ottenere dalla terra tut to 
ciò che essa può dare ; mentre all 'uno e al-
l 'altro difetto potrebbero in modo notevole 
r iparare quei Consorzi agrari , che il pre-
sente disegno di legge tende, più special-
mente, a diffondere e a rafforzare. 
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Le condizioni vessatorie alle quali deve 
soggiacere chi nelle nostre campagne cerca 
denaro ; gli inconvenienti ai quali, per lo più, 
dànno luogo il presti to e la restituzione delle 
sementi sono generalmente noti. 

Non tutt i , però, conoscono quale sia la 
forma predominante, che l 'usura assume in 
taluni luoghi del Mezzogiorno d 'I tal ia e spe-
cialmente nel Capo di Leuca, ancora privo 
d'ogni comunicazione ferroviaria. Alcuni pic-
coli incettatori di generi agricoli, si dividono 
il campo. Ognuno di essi opera in una de-
terminata zona, in modo che non vi può es-
sere concorrenza. Essi comprano il prodotto 
in erba, ad un dato prezzo, che è sempre 
molto inferiore a quello che si ha al tempo 
del raccolto. 

Nelle annate buone il povero agricoltore 
vede passare in altre mani quasi tut to il pro-
dotto del suo lavoro, e nelle cattive avviene 
anche di peggio. L'anno scorso, per esempio, 
con quella disastrosa campagna enologica, do-
vuta anch'essa, in non piccola parte, alla man-
canza di direzione tecnica e di mezzi per 
provvedere alle difese necessarie, contro la 
peronospora, i poveri contadini, strett i dal 
bisogno, avevano venduto anticipatamente le 
uve a cinque lire il quintale. 

Mancò il raccolto, e gli incettatori, che 
avevano fatto con essi questi contratti , pre-
tendevano da quei disgraziati , i quali non 
avevano l 'uva, salita a più di dieci lire al quin-
tale, l 'equivalente di essa in denaro. Sicché, 
per cinquanta lire ricevute in primavera, il 
contadino avrebbe dovuto restituirne, dopo tre 
o quattro mesi, più di cento. Riducete la dif-
ferenza a ragione percentuale annua d'inte-
resse e vedrete dove si arriva. Ora è evidente 
che contro questa forma larvata e predomi-
nante di usura nulla potrebbe una legge re-
pressiva e che, invece, molto si può sperare 
dal rimedio preventivo di un credito agrario 
bene ordinato. 

Di fronte a fat t i di questo genere niuno 
può disconoscere l 'urgenza del problema. Ma 
alcuni temono che possano rinnovarsi insuc-
cessi e disastri altra volta verificatisi, per la 
poca cautela usata e per la crisi, principal-
mente dovuta alla rottura delle relazioni com-
merciali con la Francia. 

Fuori di qui, fu da qualche oca prudente, 
già gridato l 'allarme, come se dall 'onorevole 
Luzzatti, che salvò il Banco di Napoli, si po-
tesse capitanare e da noi costituire una com-

pagnia diret ta a svaligiarne la Cassa di ri-
sparmio, bandendo una nuova cuccagna del 
credito in denaro, da spendere in tut t 'a l t ro 
fuorché nell 'agricoltura. 

Sono t imori infondati od esagerati. La 
magistrale relazione dell'onorevole Luzzatt i 
già dice, che alla forma del credito in da-
naro, sarà preferi ta quella del credito in 
natura, e il testo medesimo della proposta 
stabilisce, all 'articolo 6, che i prest i t i si fac-
ciano di preferenza in strumenti e materie 
uti l i alla coltura, e che i piccoli fidi dovranno 
avere la prevalenza sui maggiori. Ai t imori 
accennati e all 'osservazione dell'onorevole 
Fraseara sulla inefficacia della legge del 
1887, che noi richiamiamo, risponde valida-
mente il secondo fatto sul quale debbo ri-
chiamare la vostra attenzione. 

F ra molti altri, l 'esempio dei Consorzi 
agrari di Trinitapoli e di Barlet ta dimostra 
con quali sicure cautele, grazie alle norme 
contenute nella legge del 1887, si possa pra-
ticamente ordinare il credito agrario. E al-
l 'egregio direttore di quei due Is t i tut i , si-
gnor Michele Terzani, che per ciò venne 
a Roma e fu presentato all 'onorevole Luzzatt i 
ed a me dall'onorevole nostro collega Spa-
gnoletti, è dovuta una sincera parola di lode. 
Egli ci ha dimostrato coi fa t t i che la legge 
del 1887 è molto più viva e più efficace di 
quel che, da principio, noi credevamo. Ecco 
come funziona il credito agrario da lui or-
ganizzato a Trinitapoli ed a Barletta, 

Ognuno dei due Consorzi è costituito in 
forma di Società anonima, con capitale di-
viso in piccole azioni. L ' Is t i tuto riceve la 
domanda di mutuo degli agricoltori che de-
signano i fondi alla coltivazione dei quali 
debbono provvedere. Un perito del Consorzio 
si reca sui fondi da coltivare e nella sua re-
lazione indica quali somme occorrono per 
acquisto di1 sostanze anticrit togamiche, per 
concimi e per lavori. I l Consiglio di ammi-
nistrazione concede il mutuo. Si st ipula il 
contratto scritto richiesto dalla legge; e si 
costituisce il privilegio speciale sui f rut t i . 
I l contratto viene, gratuitamente, trascri t to 
all'ufficio dell ' ipoteche e così s'impediscono 
le frodi. Nel contratto il mutuatario accetta 
l 'applicazione dell 'articolo 25 della legge del 
1887 ; il quale richiama la procedura per la 
riscossione delle imposte dirette. Le somme 
vengono somministrate dietro ordine del di-
rettore, controfirmato dal perito responsabile 
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e per le merci si rilasciano boni, che auto-
rizzano a ritirarle presso il produttore o il 
commerciante nel quale l'agricoltore ripone 
la sua fiducia. Scaduto il termine, viene ad 
ognuno fatto il precetto per il pagamento, e 
poi il pignoramento, nominando sequestra-
t a l o l'agricoltore medesimo, il quale così, 
quando sottragga il prodotto, incorre nella re-
sponsabilità penale. E d a questo proposito, 
anzi, perchè le garanzie e le agevolezze fiscali 
possano essere meno incoriplete, Commissione 
e Governo sono concordi nel richiamare, oltre 
le norme del titolo primo, anche gl i articoli 20, 
21 e 25 della legge del 1887 sul credito agrario. 
Con queste garanzie non vi ha dubbio che a 
ben pochi riduconsi i rischi. S i potranno 
avere perdite sol quando il raccolto intero 
fall isca e l'agricoltore sia pienamente insol-
vibile. 

Consorzi sulle basi di quelli funzionanti 
nel modo indicato potranno costituirsi facil-
mente in ogni gruppo di Comuni, forse in 
ogni mandamento e g ià parecchi se ne vanno 
formando. 

Occorre un piccolo capitale di venticinque 
o trenta mila lire, che potrà tanto più facil-
mente raccogliersi quanto minore sarà l'am-
montare di ogni azione. 

A capo di ogni Consorzio debbono met-
tersi persone probe ed insospettabili, che con-
cedano, per filantropia e per alto sentimento 
di dovere sociale, una piccola parte del loro 
tempo e della loro operosità alla redenzione 
economica delle loro campagne. Bisogna ri-
durre al meno possibile le spese d'ammini-
strazione. Un ottimo perito, che possa aver 
anche le funzioni della cattedra ambulante e 
un onesto contabile, il quale possa dedicarsi 
anche ad altre occupazioni, rappresentano 
tutto ciò che occorre di personale stipendiato. 
Le classi agricole elevate, medie e inferiori 
non ricuseranno la loro cooperazione a que-
st'opera di vera civiltà e risponderanno de-
gnamente alla propaganda che l'ottimo amico 
Raffaele De Cesare e altri colleghi vanno fa-
cendo in questo campo, per ottenere la mol-
tiplicazione non tanto delle Banche popolari 
per le quali occorrono maggiori cautele, quanto 
dei Consorzi. Tal i Consorzi, riannodandosi 
alla Federazione di Piacenza, degnamente pre-
sieduta e diretta da Enea Cavalieri, potranno 
assicurare inestimabili vantaggi e forse pre-
parare per l 'avvenire una forma di produ-
zione cooperativa feconda di benefici anche 

maggiori di quelli fin da oggi sperabili nel 
campo del credito, dell'acquisto dei mezzi di 
coltura e dello smaltimento dei prodotti. 

Non mi resta, onorevoli colleghi, che da 
fare un'ultima osservazione sull'emendamento 
proposto dall'onorevole Frascara, e da altri 
deputati del Lazio, per estendere alla pro-
vincia di Roma Fapplicazione della presente 
legge. Tutti, certo, plaudiamo al desiderio e 
al proposito che i rappresentanti di questa 
nobile regione hanno di costituire il credito 
agrario nelle campagne più vicine alla Capi-
tale d'Italia. 

Ma, in quanto alla possibilità di usare a 
tale uopo i fondi della Cassa di risparmio 
del Banco di Napoli, occorre tenere presente 
una circostanza relativa all'ordinamento della 
Cassa medesima, della quale forse g l i autori 
dell'emendamento non hanno tenuto conto. 
L a Cassa di risparmio del Banco di Napoli 
raccoglie i risparmi, che si tratta d'impie-
gare, solo nell 'Italia meridionale e in Sarde-
gna. A Roma il Banco opera per gli sconti, 
ma non raccoglie risparmi. Ciò posto, io do-
mando: sarebbe equo impiegare i piccoli ri-
sparmi raccolti in una regione, in un'altra 
che non contribuisce alla formazione di quei 
fondi? E ritengo che l'onorevole Frascara, e 
gli altri suoi colleghi, considerando questa 
posizione di cose, non vorranno insistere nella 
loro proposta. Ad essi non mancherà altro 
modo di conseguire l'intento; e, se nella pro-
vincia di Roma per costituire il Credito 
agrario sarà necessario il concorso del Par-
lamento, i colleghi del Lazio possono esser 
sicuri che ad essi non verrà meno la nostra 
volonterosa cooperazione, come a noi non 
mancò la loro. Anch'essi potranno soprattutto 
contare sull'efficace sussidio dell'onorevole 
Luzzatti ; cui noi tutti, deputati del Mezzo-
giorno e della Sardegna, dovremo la più viva 
riconoscenza, se saremo riusciti a rendere, 
con questo disegno di legge, un modesto ma 
reale servizio alle nostre contrade. {Approva-
zioni e congratulazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Agugl ia . 

Aguglia. L'idea nobilissima del Banco di 
Napoli, fecondata così potentemente da Lu ig i 
Luzzatti e dai suoi amici, merita i maggiori 
elogi, ed io perciò non mi permetterò di di-
scutere la parte sostanziale di questo utile 
progetto. 

Mi limiterò a fare un'osservazione d'in-
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do]e general© sull ' isti tuzione dei Consorzi. Se 
ho ben compreso, questi Consorzi dovranno 
essere costi tuit i f ra proprietari , i quali avranno 
l 'obbligo di garant i re con i loro beni le opera-
zioni che faranno con la Cassa di r isparmio. 

Se è così, io credo che cotesta costituzione 
non potrà apportare ut i l i r isultat i , e dubito 
forte che o i proprietar i prenderanno quelle 
somme, come si è verificato in al t r i casi, a 
me noti, per proprio conto, e lo scopo della 
legge sarà f rust ra to ; o non costi tuiranno i 
Consorzi, poiché non vorranno cer tamente 
esporre i loro beni all 'alea della puntual i tà 
dei poveri agricoltori. 

Ed ora, l 'onorevole Luzzatt i permetta che 
io lo preghi di accogliere uno dei miei emen-
damenti, che per economia di tempo svolgerò 
adesso. 

Sarebbe mio vivo desiderio che l 'elenco 
degli I s t i tu t i ai quali le operazioni saranno 
permesse, fosse fat to dal Banco e dal mini-
stro di agricoltura. Non credo prudente, e 
me ne r imetto all 'acume dell ' i l lustre relatore, 
che potrà meglio di ogni altro valutare il mio 
pensiero, di sottrarre questa importante ma-
teria alla tutela del Governo. 

Certo, se la direzione del Banco di Na-
poli dovesse in eterno restare affidata a Ni-
cola Miraglia, non penserei neppure di fare 
queste osservazioni; -ma la legge si fa per 
l 'avvenire, e disgraziatamente per l 'Italia, di 
uomini come Nicola Miraglia non vi è ab-
bondanza. 

L'onorevole Luzzat t i non può dimenticare 
le condizioni dolorose a cui fu r idotto que-
sto glorioso Isti tuto, che per parecchi anni 
fu soggetto a dannosissime ingerenze poli-
t iche che lo portarono alla rovina. Ne si dica 
che la tutela del Governo vige permanente, 
poiché in questo caso, è la legge stessa che 
la toglie, per cui il Governo non potrebbe 
esercitarla. 

" Credo nostro dovere fare di tut to per evi-
tare che nel futuro, per l 'opera delittuosa di 
pochi, si costituissero degli appositi Banchi e 
Consorzi al solo scopo di portar via il danaro 
dal Banco, senza che si potesse ricorrere al-
l 'autori tà centrale, e senza che questa sia in 
grado di esercitare la sua tutela. E mi auguro 
che l'onorevole ministro vorrà accogliere que-
ste mie considerazioni. 

Onorevoli colleghi, permettete che io faccia 
molto brevemente alcune osservazioni nel-
1' interesse della provincia di Roma. Contro 

l 'emendamento dell 'onorevole Frascara e mio, 
ho inteso fare questa r isposta: col danaro 
del Mezzogiorno, voi non avete il dir i t to di 
beneficare un 'al t ra regione. Alla Provincia ro-
mana provvederete in altro modo. 

Questo argomento, a mio modo di vedere, 
per dire molto non dice nulla, perchè io ri-
levo che molto giustamente ed opportuna-
mente con questo disegno di legge, il credito 
agrario si estenderà anche alla nobilissima 
Sardegna. Ebbene, se questo è un fatto, non 
trovo ragione perchè si sottragga la sola pro-
vincia di Roma ai benefici di questa legge. 
Ed è ben strano in veri tà che venga sottratta 
proprio una Provincia le cui condizioni sono 
note allo stesso i l lustre relatore il quale nella 
sua relazione le descrive in modo mirabile. 
Udite come egli si esprime: « Occorre la in-
tegrazione e l 'aiuto della legge, forse anche 
altrove, ma certamente nel Lazio, nelle Pro-
vincie meridionali e nelle isole. Da quei luoghi 
che sono tanta parte della patr ia nostra, ci 
giungono grida di dolore, notizie di usure 
mostruose delle quali sarà forse in piccola 
parte r iparatore un provvedimento legisla-
tivo, ma che non può bastare. Provvido con-
siglio il salvare le popolazioni dalle acque 
limacciose dell 'usura, ma morirebbero di sete 
se non si dà a loj-o l 'acqua buona! » Ed è 
in verità assai doloroso il constatare che dopo 
tal i promesse, è proprio il Lazio che r imane 
escluso del beneficio della legge! 

Prego il Governo di considerare seria-
mente che la provincia di Roma si trova di 
fronte al Mezzogiorno in una condizione di 
assoluta inferiori tà r ispetto allo sgravio di 
imposte per gli infortuni celesti. Difat t i , 
mentre nel Mezzogiorno impera la legge del 
1817 che permette lo sgravio,, nella Provin-
cia romana, con una interpretazione addirit-
tura ingiusta, i minis tr i delle finanze non 
hanno voluto mai ammettere quello che pure 
dalla legge del tempo r isul tava evidente e 
doveroso, lo sgravio a favore di coloro che 
soffrono gli infortuni celesti adducendo, a 
giustificazione del loro rifiuto, che questi 
erano stati già calcolati nella formazione dei 
catasti. 

E valga il vero ; mentre i l Mota proprio di 
Pio VI I ordinava che il defalco per tal i in-
fortuni fosse calcolato sulla metà del pro-
dotto lordo, i periti , violando apertamente 
la legge, eseguirono il defalco sulla metà 
della rendita netta. Ciò stante, domando io, 



Atti Parlamentari — 3112 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — l a TORNATA DEL 3 0 MARZO 1 9 0 1 

è morale per un Governo negare lo sgravio 
delle imposte in oasi di infortirai celesti? Un 
solo ministro delle finanze, rispondendo ad 
una mia interrogazione, convenne in massima, 
e promise di provvedere. Ma come al solito, 
si studia ancora! 

A mio credere, non è saggia opera di Go-
verno (mi permetta la Camera di insistere su 
questo argomento) tenere alle porte della Ca-
pitale una popolazione misera ed affamata, la 
quale oggi (è da tempo che compio il dovere 
di avvertirlo) è in potere di due tendenze; di 
quelle tendenze appunto delle quali parlò 
l'onorevole Giolitti nel suo discorso-ministro, 
prima di raggiungere il potere. Ebbene, nella 
Provincia romana queste due tendenze, che 
sono certamente nemiche delle istituzioni 
nazionali, crescono e si rafforzano giornal-
mente. Ed io penso che un Governo vigile 
ed amante veramente delle istituzioni che 
ci reggono, non possa dimenticare che biso-
gna fare sul serio qualche cosa di utile per 
quelle popolazioni, sia per compiere il suo 
dovere di alta tutela verso coloro che pure 
sono oberati di tasse, sia allo scopo di to-
gliere ai rappresentant i di quelle due ten-
denze il modo di avere influenza e di fare 
proseliti . (Benissimo!) 

I l tempo stringe, ed il desiderio vivissimo 
di fare cosa gradita a Luigi Luzzatti , non 
mi dà agio di esporre alla Camera con mi-
nut i particolari le condizioni speciali della 
Provincia romana. Basterà ricordare che i 
proprietari , anche i più forti, non riescono a 
trovare credito per poche centinaia di lire. 
Quali le conseguenze ? la mancanza di lavoro 
ai poveri contadini, ed il predominio della 
usura che sfrut ta tut te le forze vive di que-
sta regione. Da ciò il disagio economico di 
tutt i , la fame, il malcontento, e financo l 'an-
t ipat ia verso quelle istituzioni che le classi 
dir igenti dovrebbero fare amare dalle popo-
lazioni. 

Vuole il Governo nazionale non trovarsi 
un giorno in seri imbarazzi nella Capitale 
del Regno? Provveda, e con amorevole solle-
citudine, allo stato miserevole in cui da anni 
si trova la Provincia romana a causa della 
peronospora, della grandine e della mancanza 
di Is t i tu t i sovventori di danaro e di generi. 
Agevoli e rafforzi con provvedimenti saggi 
ed efficaci, in queste forti popolazioni il culto 
al lavoro, e stia pur sicuro che l 'ordine non 
avrà nulla a temere, poiché esse sono buone, 

sentono potentemente gli affetti della famiglia 
ed amano di lavorare. Onorevoli ministri , non 
le trascurate; potreste un giorno pentirvene. 

Fo voti sinceri che passi la legge, ono-
revole Luzzatt i ; e comprendo tu t ta la sua 
impazienza, perchè siamo vicini a mezzo-
giorno; ma lasci che i rappresentanti di una 
regione intera, la quale è assolutamente ab-
bandonata dal Parlamento e dal Governo, di-
cano franco e netto il loro pensiero. E sic-
come un giorno da quel banco (.Accenna al banco 
dei ministri) ad una mia interrogazione mi fu 
risposto: le popolazioni laziali si ribellino al 
Padre Eterno, perchè il Governo non può ve-
nire in loro soccorso, non avendo mezzi... 

Voci. Chi è stato ? 
Aguglia. I l ministro dell ' interno del tempo. 

... così io mi auguro, per lo affetto che porto 
al mio paese ed alle istituzioni, che il buon 
Dio non punisca la inerzia di quel Governo 
che oblierà i propri doveri, come li obliò quel 
ministro ! (Si ride — Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Chimirri. 

Chimirri. Onorevoli colleghi. Dò anch' io 
franca lode agli onorevoli Luzzatt i e Mag-
giorino Ferrar is per avere, con nobile gara, 
richiamato l 'attenzione del Parlamento, del 
Governo e del Paese sopra l 'argomento vi-
tale del credito agrario ; e, come rappresen-
tante del Mezzogiorno, ringrazio l 'onorevole 
Luzzatti per l 'affetto e l ' interesse che dimo-
stra per la nostra regione. 

E ne è prova il presente disegno di legge, 
iniziato da lui e da altri autorevoli colleghi, 
che corrisponde ad un antico, costante deside-
rio di quelle Provincie, di vedere affidato al 
maggiore loro istituto l'esercizio di quella 
forma di credito, che è destinata a ravvivare 
la produzione agricola e a l iberarla dalle 
usure. Darò il mio suffragio a questa legge 
così piena di buone intenzioni, ma non vi 
nascondo i miei dubbi circa la sua efficacia. 

I l progetto risente della fret ta con cui 
fu compilato. Gli autori di esso, desiderosi 
di far presto, non tennero abbastanza conto 
delie cagioni, le quali fecero abortire i pro-
gett i precedenti, intesi ad organizzare il cre-
dito agrario, e non vorrei che al disegno, 
che discutiamo, sebbene migliorato e corretto 
dalla Commissione, d'accordo col Governo, 
tocchi la medesima sorte. 

La prima proposta per la creazione di 
; una Banca di prestanza agraria presso il 
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Banco di Napoli , dotata con gl i u t i l i ne t t i 1 

real izzat i nel l 'u l t imo biennio, e con gli u t i l i 
successivi, fu presenta ta da me nel marzo 
del 1883; ma quel disegno non ebbe seguito, 
perchè si credette di provvedere a tu t te le 
esigenze con la legge del 1887 sul credito 
agrario. 

Sono note le ragioni per cui quella legge 
non produsse gli effetti sperat i ; esse vennero 
esposte ampiamente nella relazione pubbli-
cata dal Ministero di agricol tura e commercio 
nel 1890, e non le r ipeterò per amore di bre-
vi tà . Ma non posso non ricordare il decreto 
del 10 novembre 1888, col quale fu consen-
ti to al Banco di Napoli l 'esercizio del credito 
agrar io con l 'assegno di otto milioni, prele-
vat i sulla massa di r ispet to -del Banco stesso. 

L 'a t tua le disegno di legge somiglia assai 
al l 'accennato decreto, anche nei d i fe t t i che lo 
resero le t tera morta. I l Banco di Napoli non 
si servì mai della facoltà concessagli col 
decreto del 1888, e nessuna operazione di 
credito agrar io fu fa t ta nel lungo tempo 
trascorso col fondo di otto mil ioni a tale 
scopo assegnati , perchè l 'Amminis t raz ione ri-
tenne t roppo esigua codesta somma e asso-
lu tamente sproporzionata allo scopo-, nè volle 
aumentar la con l 'emissione di cartelle agrar ie 
a norma della legge del 1887, non parendole 
prudente arr ischiare una nuova emissione, 
mentre non t rovavano facile collocamento le 
cartel le fondiarie, assai meglio garent i te . 

Pe r ovviare a questo inconveniente, pre-
sentai nel g iugno del 1891 allo studio della 
Commissione consult iva la proposta di auto-
rizzare i l Banco di Napoli ad emettere, in-
vece delle cartel le agrarie, fedi di credito a 
scadenza di un anno, f r u t t a n t i l ' interesse del 
3.65 per cento, sul t ipo di quei buoni del te-
soro del l 'agr icol tura a scadenza fissa, ricor-
dat i nel la pregevole relazione dell 'onorevole 
Luzzat t i . 

"Credevo allora e credo tu t tav ia , che un 
simile congegno, il quale r iunisce la t r ip l ice 
funzione, di certificato di deposito, di mezzo 
di pagamento e di l ibret to di r i sparmio cir-
colare con l ' interesse di un centesimo al 
giorno, e che sia meglio di ogni altro adatto ad 
a t t i rare la rgamente i r i sparmi ed avviar l i alla 
te r ra sotto forma di Credito agrario, facendo 
onesta concorrenza alle Casse postali , le qual i 
pompano i r i sparmi delle campagne per con-
centrar l i nel la Cassa dei deposit i e prest i t i , 
donde non scendono come r ivol i a fecondare , 

i campi, ma si disperdono in pres t i t i per 
opere comunali e provincial i di assai dubbia 
ut i l i tà . 

L'accennato congegno, oltreché più effi-
cace, sarebbe meno pericoloso di quello che 
ci viene proposto. Assegnando all ' esercizio 
del Credito agrario nelle provincie del Mez-
zogiorno e della Sardegna un capitale di 
10 milioni, forni t i dalla Cassa di r isparmio 
del Banco, non solo si provvede scarsamente 
al bisogno, ma si toglie fin la possibi l i tà di 
accrescere quel fondo nel l 'avvenire, giacche 
la Cassa, a cui si a t t inge, esercita già al t re 
funzioni uti l issime, ed ha l 'obbligo di resti-
tu i re i depositi ad ogni r ichiesta de' credi-
tori. Ma il difet to maggiore di questo disegno 
di legge consiste in ciò che accorda il cre-
dito senza organizzarlo. 

L 'onorevole Maggiorino Ferrar is , nello 
svolgere il suo magis t ra le e poderoso dise-
gno sulla r i forma agraria , osservò acuta-
mente, che non è il capi tale che manca, ma 
l 'organizzazione at ta a raccoglierlo e portarlo 
s icuramente e profìcuamente a sussidio della 
produzione. 

L'abuso del credito, che recò tan ta i a t tu ra 
alle provincie del Mezzogiorno, nell ' infausto 
periodo trascorso dal 1882 al 1889, non dipese 
già dal l ' imperizia di quelle popolazioni, sedotte 
dalla fervida fantas ia e pr ive del sent imento 
della scadenza, come si dice nella relazione; 
ma fu la conseguenza naturale , inevi tabi le 
dalla mancanza assoluta di organizzazione 
agrar ia . 

Quando i maggior i I s t i tu t i facevano a gara 
nell 'offrire il credito a chiunque lo richie-
desse, in un paese non prepara to a farne 
ut i le impiego, accadde quello, che, data que-
sta condizione di cose, doveva necessaria-
mente accadere. 

I l credito, prodigato a caso e senza di-
scernimento, non andò a fecondare la te r ra 
ma consunto in spese improdut t ive o volut-
tuar ie , si convertì in nuovi oneri, ed accrebbe 
11 disagio invece di diminuir lo. 

L'onorevole relatore confida che le cata-
strofi passate e le dolorose fer i te non ancora 
r imarginate , insegneranno a tu t t i la prudenza. 
Yana lus inga! Per non r icadere negl i stessi 
errori non bastano gl i ammoniment i , se per-
durano le cause che quegli errori hanno gene-
rato. Ora che cosa fate voi per impedire che 
si r ipetano gl i stessi inconvenient i ? I l pro-
getto vie ta al Banco di esercitare d i re t tamente 
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il credito agrario, e questo è bene, perchè il 
credito agrario, per l ' indole sua, deve essere 
esercitato da Consorzi e is t i tut i locali; ma 
r imanda al regolamento tutto quanto concerne 
la scelta di codesti is t i tut i intermediari ed 
il loro funzionamento, e qui sta il male. 

L'onorevole Maggiorino Ferrar is osser-
vava, che per dar solido fondamento all 'orga-
nizzazione agraria del paese, e alla sicura e 
profìcua diffusione del credito occorre inco-
raggiare la formazione di associazioni mutue 
cooperative, di organismi' sani che mettano 
in grado la piccola proprietà di resistere alla 
concorrenza e al movimento dell'economia 
rurale dei popoli moderni. 

Ma perchè codeste associazioni sorgano e 
fioriscano richiedesi che ad una saggia politica 
agraria si accompagni una politica finanziaria, 
ispirata a criteri economici, ohe agevoli e non 
impacci con ostacoli ed oneri eccessivi la for-
mazione de' sindacati agricoli ed il movi-
mento dei capitali. (Bene!) 

Si dice di voler facili tare l'esercizio del 
credito agrario, e si mantiene intat ta una 
legislazione fiscale, la quale t ra t ta le cartelle 
agrarie peggio del libretto di risparmio. 

I l ibrett i di risparmio sono soggetti uni-
camente alla tassa di bollo nel solo caso che 
ne sia fatto uso, mentre le cartelle agrarie, 
che hanno il taglio di lire 100, sono gravate 
dal bollo in lire 0.10 e dalla tassa di con-
trattazione in lire 1.20 per ogni vendita in 
contanti. 

Gli oneri fiscali, aumentando il saggio 
dei presti t i agrari , ne diminuiscono la con-
venienza e rendono con ciò difficile la tras-
formazione dei l ibrett i in cartelle e quindi 
la diffusione del credito agrario. 

II disegno di legge che discutiamo di 
ciò non si preoccupa, e il suo successo di-
pende dal regolamento, che tut to dovrà fare, 
a tut to provvedere. 

Se il credito agrario è diretto ad au-
mentare e migliorare i prodotti della terra, 
non bisogna trascurare un altro lato del 
problema, quello che si riferisce ai trasporti , 
eh' è di capitale importanza in un paese così 
vario, e di forma allungata, come è l ' I tal ia. 
Per equilibrare il mercato interno è indispen-
sabile che l 'organizzazione agraria sia comple-
ta ta con una provvida politica ferroviaria, la 
quale con eque e ben congegnate tariffe age-
voli i t rasporti e diminuisca le difficoltà na-
scenti dalle condizioni geografiche del nostro 

paese. (Approvazioni). Non è coll 'assegnare 10 
milioni al credito agrario che si farà rifio-
rire l 'agricoltura nel Mezzogiorno e nella 
Sardegna. 

Sono queste le ragioni; che mi fanno du-
bitare dell'efficacia di questo progetto; non 
di meno lo voterò, convinto che se non farà 
gran bene, non produrrà alcun male, specie 
se gli Is t i tu t i intermediari daranno la prefe-
renza ai prest i t i in natura e ai piccoli fidi, 
come è detto nell 'articolo 5. Lo voterò nella 
fiducia che, dato questo primo passo, saremo 
presto obbligati a farne degli altri, che ci 
avvicinino più sicuramente alla meta. 

A questo miravano le proposte da me pre-
sentate nello scorso dicembre alla Camera, 
con le quali si affrancavano dalla tassa di 
ricchezza mobile tu t t i i miglioramenti e le 
trasformazioni dei prodotti agricoli, fa t t i dai 
proprietari singoli o consociati, ed i modesti 
lucri de' coloni, dei mezzadri e degli operai 
che vivono alla giornata. (Bene!) 

I l problema è troppo grave e complicato 
e non si risolve con tentat ivi t imidi e rudi-
mentali come questo. 

Per fare opera veramente utile ed efficace, 
occorre integrarlo e completarlo con un com-
plesso di provvedimenti, analoghi a quelli da 
me indicati, se non vogliamo preparare nuove 
ed amare delusioni al paese, e sarà un titolo 
di onore pel Governo e pel Parlamento se con 
un'azione assidua, i l luminata e concorde, si 
riuscirà a far cessare il desolante contrasto, 
che oggi esiste nel Mezzogiorno; f ra l'esube-
rante ricchezza e fecondità della terra, e la 
miseria delle grame popolazioni, che la colti-
vano con grande stento, e scarsissimo pro-
fitto. (Bene! Bravo!) 

Voci. Chiusura ! chiusura ! 
P r e s i d e n t e . Essendo chiesta la chiusura della 

discussione, domando se sia secondata. 
(È secondata). 

La chiusura essendo secondata, la pongo 
. a partito. 

(E approvata). 

Debbo però avvertire la Camera che l'ono-
revole Di Rudinì Antonio, inscritto a parlare 
prima della chiusura della discussione, ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera confida che il Governo pre-
senterà al più presto un disegno di legge 
inteso: 1° a costituire un nuovo istituto di 
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credito agrario per la Sicilia, destinandovi 
gradatamente lina buona parte del capitale 
della Uassa di soccorso Siciliana pei lavori 
pubblici, oggi amministrata dal Banco di Si-
cilia; 2° a provvedere perchè il credito agra-
rio oggi esercitato dal Banco di Sicilia si 
fonda col nuovo Ist i tuto che dovrà essere 
sempre amministrato dalladirezione del Banco 
suddetto. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
del tesoro. 

Di Brogl io , ministro del tesoro. La relazione 
dell 'onorevole Luzzatt i i l lustra perspicua-
mente le finalità del disegno di legge in di-
scussione; io non ho quindi bisogno di spen-
dere alcuna parola in proposito. Al caso potrà 
l'onorevole relatore stesso aggiungere colla 
sua splendida frase quelle ragioni che egli 
credesse necessarie per spiegare maggior-
mente dinanzi alla Camera la proposta me-
desima. 

Gli oratori che su questa hanno parlato 
sino ad ora, hanno indicate due tendenze di-
verse: alcuni desiderano che la legge sia non 
solo approvata nei termini nei quali è pro-
posta, ma che venga inoltre maggiormente 
estesa. L'ul t imo oratore invece, l 'onorevole 
Chimirri, pure dichiarando che avrebbe vo-
tata la legge, non ha potuto astenersi dal 
presentare alla Camera alcuni suoi dubbi ed 
alcune sue apprensioni. Sono specialmente 
queste osservazioni dell 'onorevole Chimirri 
che mi inducono a far notare alla Camera 
l 'indole speciale di questa legge. 

Non è una legge d'impero che è sotto-
posta alle deliberazioni della Camera, ma 
una legge d'autorizzazione. Se noi non aves-
simo già una legge per la quale lo Stato, 
negli alti intendimenti della tutela dei pub-
blici interessi, volle imposto alla Cassa di 
r isparmio del Banco di Napoli l 'obbligo di 
impiegare quattro quint i dei suoi depositi 
in t i toli dello Stato, o similari, di questa 
legge non vi sarebbe bisogno. La legge cosa 
dunque viene a fare ? Viene ad attenuare 
questo vincolo e lo scioglie per un quinto: 
ma lo svincolo, l 'attenuazione dell 'obbligo 
che oggi incombe sulla Cassa di risparmio 
del Banco non significa imposizione. La Cassa 
di risparmio del Banco di Napoli sarà pa-
drona ancora, come deve esserlo, del suo pa-
trimonio e degli usi e della applicazione di 
questo patrimonio nell 'ambito della légge ; 

semplicemente potrà valersi delle nuove di-
sposizioni a Voi sottoposte per adibire una 
parte delle sue at t ivi tà ad usi che ora le sono 
interdett i dalle leggi esistenti. {Benissimo !) , 

Vede quindi la Camera che la portata 
della legge sarà per se stessa molto l imitata; 
nè può essere diversamente perchè lo Stato, 
se può e deve vigilare sulla Cassa, non deve 
tut tavia arrogarsi di disporre di quelle at t i-
vità, che costituiscono il suo patrimonio, che 
formano la garanzia del credito dei deposi-
tanti . (È vero!) 

Lo Stato, per quel dirit to e dovere di 
tutela che gli incombe, poteva prescrivere 
ed ha prescritto alcune cautele a garanzia 
dei depositanti ; ma non può assumere la ge-
stione diretta nè del Banco di Napoli, nè 
della Cassa di risparmio. Ciò spiega quello 
che può apparire un difetto di questa legge, 
che forse lo è nella tecnica legislativa, ma 
che nel caso speciale si risolve in una ne-
cessità; necessità la quale, io credo, gioverà 
molto per l 'applicazione retta e prudente della 
legge stessa. 

La legge, nel suo insieme, si l imita ad 
una dichiarazione quasi di solo pr incipio; 
si l imita cioè ad accordare alla Cassa di ri-
sparmio qualche maggiore facoltà; ma l'uso 
di questa facoltà, le cautele di cui dovrà 
esserne circondato l'esercizio, sono rimesse 
totalmente al vero e primo interessato, al 
Banco di Napoli, che dovrà provvedervi me-
diante il regolamento di questa legge, che 
esso deve formare. 

Cosicché la legge si esplicherà piutto-
sto nel regolamento che non in sè stessa, 
poiché il regolamento dovrà determinare gli 
Is t i tut i intermediari ai quali potranno essere 
fat te le anticipazioni, dovrà fissare tut te le 
cautele e la misura di dette anticipazioni, 
ed ogni altra norma necessaria perchè questa 
funzione di credito agrario, che nuovamente 
viene at t r ibui ta al Banco di Napoli per mezzo 
di quella Cassa di risparmio, possa svolgersi 
senza pericolo per i depositanti, e con ut i le 
vero dell 'agricoltura. 

Ma la legge ha inoltre carattere speri-
mentale, perchè l 'articolo 2 fa obbligo di ri-
prendere in esame la materia nel periodo 
di tre anni, sia per restringere, sia per al-
largare la facoltà che ora si accorda alla 
Cassa di risparmio. Restringere, come intende 
la Camera, può anche voler dire togliere gl i 
effetti della legge. 
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Se potesse esservi pericolo, questo si fer- ; 
merebbe al breve periodo sper imentale . Ma ) 
la Camera sa con quanta prudenza e saviezza ' 
sia ora ret to il Banco di Napoli, e nessuna 
preoccupazione è quindi ragionevole nelle 1 

condizioni present i . 
Di qui a t re anni avremo avuta l 'espe-

r ienza : se avrà incoraggiato a progredire, la 
Camera pot rà estendere l 'applicazione di que-
sta legge ; se consiglierà invece di restr in-
gerla, sarà faci le alla Camera di provvedere. 

Ma deve r imanere fermo il concetto, che 
già espressi, che cioè noi non imponiamo alla j 
Cassa di r i sparmio del Banco di Napoli le 
nuove operazioni, semplicemente l 'autoriz- ; 
ziamo a far le . I 

Questo concetto fondamenta le porta anche 
alla conseguenza che noi non potremmo 
estendere l 'applicazione della legge a terr i -
tori per i qual i mancasse il consenso del 
Banco di Napoli, che è d i re t tamente interes-
sato non solo, ma che sarà il solo responsa- 1 
bile degli effetti pra t ic i di questa legge. 

I l giorno nel quale noi, contro il con- ! 
senso del Banco di Napoli, imponessimo una 
estensione di operazioni la quale producesse 
effetti dannosi, è evidente che la responsabi-
l i tà morale di questo fa t to r icadrebbe sullo 
Stato. Ne la sola responsabi l i tà morale, molto 
probabi lmente. 

Le responsabil i tà devono dunque r ima-
nere fìsse a chi spettano. La legge nuova svin-
cola la Cassa di r i sparmio da una par te della 
tutela , che ora esiste., ma dell 'uso di ta le svin-
colo la Cassa sola r imar rà in te ramente re-
sponsabile. 

•Quindi i l Governo non potrebbe aderire 
alla proposta per la quale l ' indicazione de-
gli I s t i tu t i in termediar i verrebbe fat ta , non 
solo dalla amminis t raz ione del Banco di Na-
poli, ma anche dal Governo. 

Aguglia. Ve ne accorgerete f ra qualche 
anno della vostra concessione. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Non so di che 
cosa mi accorgerò. 

Aguglia. Se ne accorgerà il Governo. 
Presidente. Non interrompa, onorevole Agu-

gl ia ! 
Di Broglio, ministro del tesoro. Qualora il 

Governo designasse, anche contro la volontà 
del Banco di Napoli , a lcuni i s t i tu t i per le 
operazioni del credito agrario ed in seguito 
a ta le designazione derivasse qualche danno 
a l la Cassa di r isparmio, non so come si po-

tesse sostenere che la causa del danno non 
fosse der ivata dalla designazione imposta dal 
Governo. I n a l t r i t e rmin i la designazione go-
vernat iva importa un intervento diret to dello 
Stato nella gestione della Cassa di r isparmio, 
e ta le in tervento non lo credo nè legi t t imo, 
nè conveniente, nè scevro di responsabi l i tà . 

Aguglia. Non avete d i r i t to di togliere la 
tu te la . 

Presidente. Non interrompa, onorevole Agu-
glia, a l t r iment i non è possibile terminare . 

Chieda di par lare se vuole. 
- Di Broglio, ministro del tesoro. Non r isponderò 

alla obiezione sollevata dall 'onorevole Chi-
mirri , il quale trova insufficiente il progetto. 
Siamo p ienamente d'accordo, ma, si t r a t t a di 
fare un semplice esperimento, onorevole Chi-
mirr i , ed El la coerentemente alle inquietu-
dini che ha manifesta te , deve essere il pr imo 
a desiderare che la prova si faccia in mo-
deste proporzioni . 

Luzzatti Luigi, relatore. Ma l 'onorevole Chi« 
mir r i ha detto di votarlo. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Rispondendo 
alle osservazioni ed ai desideri espressi da-
gli onorevoli Frascara ed Agugl ia , io l i prego 
di non insistere nella loro proposta. 

E impossibile disconoscere che nella ma-
ter ia che ci occupa la volontà prevalente 
deve essere quella del l 'ente che dà il denaro. 
Ora il Banco di Napoli non è disposto ad 
estendere l 'operazione ad al t re Provincie ol-
t re quelle indicate nel progetto. In questa 
sua determinazione possono influire var ie 
cause, ma sarebbe ora inut i le l ' andarne alla 
ricerca. 

Questa legge avrà però il vantaggio di 
servire di indice. Sul l 'esempio di quello che 
si fa ora, anche al tre Provincie potranno 
trovare analoghi espedienti per lo sviluppo 
del credito agrar io nei loro terr i tor i . Io posso 
assicurare, tan to l 'onorevole Agugl ia , quanto 
l 'onorevole Frascara , che il Govèrno, come 
ha visto con occhio benevolo l ' in iz ia t iva che 
ha condotto alla presentazione di questo di-
segno di legge, così vedrà con eguale bene-
volenza ed appoggierà di buon grado ogni 
a l t ra in iz ia t iva , la quale senza coinvolgere 
la responsabi l i tà d i re t ta dello Stato (e salva 
la tu te la di t u t t i g l i interessi pubbl ic i che 
meri tano di essere difesi), t enda a far sì che 
si possa svolgere la is t i tuzione benefica del 
Credito agrar io anche nel le Provincie non 
comprese in questo disegno di legge. 
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Aguglia. È la sola provincia di Roma che 
r imane esclusa. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Se è una sola, 
sarà p iù facile. In tendo la p remura della Ca-
mera in questo momento, e quindi finisco. 

Le modificazioni in t rodot te nel proget to 
hanno di molto d iminui to i r ischi ; le garan-
zie sono forti , poiché ogni effetto esecutivo 
è affidato a chi fornisce i capi tal i . Inol t re la 
legge ha carat tere sper imentale e di breve 
dura ta : la Camera può dunque dare il suo 
voto con animo t ranqui l lo . 

Presidente. Onorevole sotto-segretario di 
Stato per l 'agr icol tura e commercio, la prego 
di dire, a nome del Governo, se accetta o no 
gli ordini del giorno dell 'onorevole Di Bu-
dini Antonio ed al t r i . 

Baccelli Alfredo, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e commercio. Poiché ho l 'onore di 
rappresentare oggi il minis t ro di agricol tura 
e commercio, la Camera mi consentirà sol-
tan to cinque minuti . . . 

Una voce. Troppi, t roppi ! 
Vischi. Così a r r iva te a mezzogiorno pre-

ciso ! 
Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 

Vagricoltura e commercio ... perchè io dica l 'av-
viso del Governo. 

All?onorevole Di B u d i n i debbo, anzitutto» 
r ispondere che intorno alle Casse di soccorso 
della Sicilia volgono già, da tempo, s tudi 
accurat i nel Ministero di agr icol tura e com-
mercio; esiste già un disegno di legge pre-
parato dall 'onorevole Guicciardini , intorno 
al quale anche l 'a t tuale minis t ro sta stu-
diando. Dopo l ' invi to che viene da così au-
torevole par lamentare , quale è l 'onorevole Di 
Rudinì , e dopo che questo invi to sarà con-
fortato dal voto della Camera, il ministro 
non potrà che raddoppiare di v igi lanza in-
torno a questo argomento. 

All 'onorevole Frascara Giacinto non posso 
r ispondere se non ciò che ha già risposto 
l 'onorevole minis t ro del tesoro; e, deputato 
di Roma anch' io, egli può immaginare quanto 
a me dolga di non poter approvare il suo 
ordine del giorno ; ma innanzi agli interessi 
regional i deve stare sempre l 'equanimità , e 
l ' equanimi tà oggi m' impone di dire, che non 
è opportuno di sot t rarre al Mezzogiorno, il 
quale ha tanto bisogno di credito, ed ha così 
scarse fonti , anche il benefìcio che gl i ver-
rebbe dal Banco di Napoli. 

Aguglia. E chi gl ielo vuol levare? 
Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 

Vagricoltura e commercio. Agl i onorevoli Agugl ia 
e Frascara Giacinto dirò che, p r ima ancora che 
essi mi avessero r ivolto questa raccomanda-
zione, e fin dai pr imi tempi, nei quali fu i as-
sunto a l l ' a t tuale ufficio, volsi il mio intendi-
mento a costi tuire un Is t i tu to di credito agrar io 
in Roma, ed ho già aperto t r a t t a t ive con la 
Cassa di r isparmio, (Voci: Ecco!) con la Ca-
mera di commercio e con la Banca commer-
ciale per ragg iungere questo scopo. 

Essi dunque a t tendano l 'opera del Go-
verno, e siano sicuri che, da par te nostra, 
nul la si t rascurerà perchè il loro legi t t imo 
desiderio sia sodisfatto. (Bene! — Approva-
zioni). 

Questo disegno di legge ha una grande 
impor tanza : esso provvede al minuto credito, 
ed è proprio al minuto credito che nel Mezzo-
giorno urge soprat tu t to di provvedere^ Sarà 
necessario che sorgano al più presto questi 
ent i in termedi , i qual i servono a dis t r ibuire 
il credito, che vien dal Banco di Napoli nelle 
singole Provincie e nei singoli paes i ; e il 
Governo confida che tan to l 'onorevole Luz-
zatti , quanto gli a l t r i egregi presentator i di 
questo disegno di legge, si vorranno adope-
rare perchè nelle Provincie del Mezzogiorno 
sia resa popolare la costituzione di quei Con-
sorzi agrar i , di quelle Banche e di quelle Casse 
rural i , nelle qual i sta s icuramente l 'avvenire 
del credito agrario. 

Ed è volgendo ad essi questa v iva racco-
mandazione che io l i assicuro che il Governo 
è nel medesimo ordine di idee e, quando la 
Camera vedrà le note di var iazioni che sa-
ranno da noi presenta te al bilancio di agricol-
tura, si accorgerà come quei pochi r i sparmi , 
che si poterono ottenere da alcuni capitol i 
sono s tat i volt i appunto a sollecitare la or-
ganizzazione di quei nuclei di cooperazione, 
nei qual i r iposa l 'avvenire della nostra agri-
coltura. 

E salutare e confortevole per noi, che da 
ogni par te della Camera si volga verso l 'agr i -
coltura nazionale la più a t tenta cura e il p iù 
vigi le studio, dall 'onorevole Celli all 'onore-
vole Luzzat t i , dall 'onorevole Sonnino all'ono-
revole Maggiorino Ferrar is . 

I n questa concordia d ' i n t e n t i , noi pos-
siamo affidarci ed esser t r anqui l l i che sorrida 
davvero ora a l l 'agr icol tura nazionale la p iù 
luminosa speranza. (Bravo! — Approvazioni). 
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Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Di Rud in ì Antonio per isvolgere il suo 
ordine del giorno. 

Di Rudinì Antonio. Poiché il Governo ha la 
bontà di accettarlo e la Commissione spero 
l 'accetterà par imente , io r inunziò a svolgerlo. 

Presidente. Allora lo metterò ai voti. Ma 
pr ima do facoltà di par lare all 'onorevole re-
latore. 

Luzzatti Luigi, relatore. Anch' io r inunzio a 
parlare , senza bisogno dell 'eccitamento, come 
diceva l 'onorevole Mellana, del mio onorevole 
di dietro. {Risa). E ci r inunzio perchè con-
sento in t ie ramente negl i schiar imenti dat i 
dall 'onorevole ministro del tesoro e dal sotto-
segretario di Stato per l 'agricoltura, e mi 
associo, in ogni punto, alle loro dichiara-
zioni. 

L'onorevole Chimirr i ha fa t to sotti l i cri-
tiche, ed egli può credere quale fat ica sia 
la mia, in questo momento, di non potergl i 
r ispondere. (Si ride). E mi terre i sicuro di 
persuaderlo che egli è caduto non in uno, 
ma in parecchi errori tecnici. 

Voci. Ah ! ah ! 
Luzzatti Luigi, relatore. Ma dovrò chiedere, 

non alla Camera ora, ma al mio amico l'ono-
revole Maggiori no Fer ra r i s la facoltà di scri-
ver di tu t to ciò nella Nuova Antologia, adope-
randol 'esempio dell 'onorevole Salandra, che in 
una condizione somigl iante usò di un eguale 
rimedio... 

Chimirri. Risponderò con lo stesso mezzo. 
Luzzatti Luigi,relatore. Se il mio amico Chimirr i 

r isponderà, siamo sicuri, almeno per ciò che 
dirà lui, di non agi tare una polemica noiosa 
dinanzi al Paese. 

Dopo questa dichiarazione, non ho che una 
sola cosa a dire all 'onorevole Frascara Giacinto 
(che guardo con occhio benevolo) ed è che le 
indicazioni dei Consorzi e I s t i tu t i di cui par la 
la legge sono indicazioni economiche corri-
spondenti a t i p i designat i nel la storia della 
economia nazionale. E le parole « legalmente 
cost i tui t i », le metteremo f r a due virgole, per 
indicare che reggono tanto gl i I s t i tu t i come 
i Consorzi, togliendo uno scrupolo giusto che 
l 'onorevole Frascara aveva esposto nel suo 
discorso. 

E con ciò la Camera mi r ingrazi , perchè 
tacendo ora in mater ia di credito agrario, ho 
compiuto un sacrifizio maggiore di quello che 
non compii ieri, obbedendo al presidente della 
Camera, quando mi impedì di r ispondere su-

bito alle dure e scortesi parole del minis t ro 
della guerra. (Bravo!) 

Presidente. Allora non resta al tro che met-
tere a par t i to l 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Di Budin i Antonio: 

« La. Camera confida che il Governo pre-
senterà al più presto un disegno di legge in-
teso: 

1° a costi tuire un nuovo is t i tuto di cre-
dito agrario per la Sicilia, dest inandovi gra-
dualmente una buona par te del capitale della 
Cassa di soccorso sici l iana pei lavori pub-
blici, oggi ammin is t ra t i dal Banco di Si-
ci l ia; 

2° a provvedere perchè il credito agra-
rio oggi esercitato dal Banco di Sicilia si 
fondi col nuovo is t i tuto che dovrà sempre 
essere amminis t ra to dalla direzione del Banco 
suddetto. » 

(È approvato). 
Passeremo alla discussione degli articoli . 

Art . 1. 
« La Cassa di r isparmio del Banco di Napol i 

è autorizzata a impiegare, gradatamente , due 
decimi dei suoi depositi in operazioni di cre-
dito agrario con Consorzi e I s t i tu t i agrar i le-
galmente ' costi tuit i , des ignat i a ta le uopo 
da l l 'Amminis t raz ione del Banco di Napoli , 
i quali r isiedano ed operino nelle provincie 
di Napoli , Caserta, Salerno, Avellino, Cam-
pobasso, Benevento, Foggia, Bari , Lecce, Po-
tenza, Catanzaro, Cosenza, Reggio-Calabria , 
Aquila, Chieti, Teramo, Cagliar i e Sassari. » 

A questo articolo vi sono due emendament i 
che sono s ta t i svolti . 

Gli onorevoli Frascara* Giacinto, Colonna, 
Zeppa, Torlonia, Borghese, Vienna, A gugl ia , 
Sili, Santini , Pais-Serra e Scaramella-Manett i 
propongono che dopo la parola « Sassari » si 
aggiungano le parole « e Roma. » 

Onorevole Frascara, insiste ? 
Frascara Giacinto. Prendo at to delle dichia-

razioni dell 'onorevole minis t ro del tesoro e 
dell 'onorevole sotto-segretario di Stato, e rin-
graziandoli delle loro intenzioni (che spero 
vorranno mettere in atto) r i t i ro l ' emenda-
mento. (Bravo!) 

Presidente. L'onorevole Agugl ia propone il 
seguente emendamento : 

Alle parole : « Amminis t raz ione del Banco 
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di Napoli », aggiungere: « e dal ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio ». 

Presidente. Onorevole Aguglia, v ' insiste ? 
AgugSia. Dal momento clie non è accettato, 

non volendo fare la cattiva figura di r imaner 
solo, lo ritiro. (Bravo !) 

Presidente. Allora metto a part i to l ' a r t i -
colo così come è stato concordato f ra Go-
verno e Commissione. 

(È approvato). 

Art, 2. 

« Decorsi t re anni dall 'applicazione della 
presente legge, la Direzione generale del 
Banco di Napoli esporrà in una particolareg-
giata relazione i r isultat i ottenuti. Questa 
servirà di norma per restringere o per al lar-
gare, mediante legge, la facoltà concessa alla 
Gassa di risparmio del Banco di Napoli da l 
precedente articolo. 

« 1/ impiego in operazioni agrarie non do-
vrà eccedere il terzo dei depositi. » 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Per le operazioni suddette la Cassa di 
r isparmio del Banco di Napoli non potrà 
mai percepire un interesse superiore al quattro 
per cento. » 

Su questo articolo è inscritto l'onorevole 
Guerci. 

(Non è presente). 

A questo articolo l'onorevole Aguglia pro-
pone la seguente aggiunta : 

« Quei Consorzi e Is t i tu t i legalmente co-
st i tui t i di cui all 'articolo 1 che per qualsiasi 
ragione ed in qualunque modo, percepiranno 
dai pr ivat i un interesse superiore al quattro 
per cento, non potranno più fare con la Cassa 
di risparmio del Banco di Napoli le opera-
zioni di credito agrario indicate nella pre-
sente legge. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Luzzatt i . 
Luzzatti Luigi, relatore. Io piegherei l'ono-

revole Aguglia di r i t i rare la sua proposta 
dopo questa mia dichiarazione: il Banco di 
Napoli non può fare operazioni di credito con 
Is t i tu t i intermedi e a ragione di interessi 
superiori al 4 per cento. 

Aguglia. Ho sbagliato: avrei dovuto scri-
vere 6 per cento. m 

Luzzatti Luigi, relatore. Io spero che l'onore" 
vole Aguglia che è con me così cortese... 

Aguglia. È d o v e r o s o . 
Luzzatti Luigi, relatore.... vorrà assecondarmi. 

Gl ' is t i tut i intermedi devono sostenere le spese 
delle Amministrazioni, i rischi e fare un pic-
colo legit t imo guadagno. E perciò che nella 
mia relazione ho indicato che prenderanno 
uno per cento o uno e mezzo per. cento più 
del Banco, che presterà al massimo al quattro. 
Ma poi nel regolamento è detto, che si fis-
seranno le condizioni di interesse alle quali 
gli Is t i tut i intermedi potranno prestare. In 
tal. guisa noi raggiungiamo l ' intento che 
l'onorevole Aguglia vuole, ma lasciando quella 
l ibertà che in tanta varietà di cose è neces-
saria. Quindi l 'onorevole Aguglia invece di 
sottoporre ora alle onde infide ed impazienti 
di questa Camera una discussione di questa 
specie, prenda atto, se il ministro conferma 
la mia dichiarazione, di tut to ciò e avrà 
meglio raggiunto il suo intento, e sarà un 
intento buono. (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Aguglia. 

Aguglia. Ringrazio l 'onorevole Luzzatt i 
della sua dichiarazione, ma mi permetta di 
aggiungere che è mio desiderio si stabilisca 
il principio della decadenza, a guisa di pena, 
per gli Is t i tut i i quali superassero diretta-
mente o indiret tamente il tasso stabilito dal 
regolamento. Se si stabilisse questa deca-
denza, o con la legge o con il regolamento, 
r i t irerei volentieri la mia aggiunta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro del tesoro. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Non vedo la 
necessità dell 'aggiunta. Dal momento che è 
rimesso al regolamento di' determinare il sag-
gio di interesse al quale gli is t i tut i inter-
mediari potranno fare delle sovvenzioni* ai 
privati , è evidente che .»questa misura d'in-
teresse non può venire superata. Non occorre 
quindi stabilire alcuna speciale sanzione, poi-
ché l 'imposizione di un tasso di interesse 
superiore alla misura fissata dal regolamento 
sarebbe per se stessa un atto il legittimo, e 
di niun effetto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Aguglia . 

Aguglia. Ringrazio l'onorevole ministro di 
aver trovato modo di stabilire il mio con-
cetto, e r i t iro il mio emendamento, perchè 
così si raggiunge egualmente lo scopo. 
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Presidente. Pongo a par t i to l 'art icolo tergo. 

(.È approvato). 

« Art. 4. Alle operazioni contempla te dalla 
presente legge sono appl icabi l i t u t t e le di-
sposizioni contenute nel Titolo I della legge 
sul credito agrar io del 23 gennaio 1887, nu-
mero 4276 (Sezione 38). » 

Su questo articolo ha chiesto di par la re 
l 'onorevole Carat t i . 

Ha facoltà di par lare . 
Caratti. I l cara t tere di questa legge non 

ha nul la di comune con quello della legge 
sul credito agrar io del 1886-87. Proporre i 
quindi di sopprimere questo articolo. 4. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
revoie Luzzat t i . 

Luzzatti Luigi, relatore. Io assicuro l 'onore-
vole Caratt i , che è indispensabi le mantenere 
quest 'art icolo, perchè a l t r iment i tu t t e le ope-
razioni dei p res t i t i in na tura , sementi , ecc. 
che gli i s t i tu t i in termedi farebbero con gl i 
agricoltori , non godrebbero di questi pr ivi-
legi fiscali, dei qual i si doleva l 'onorevole 
Chimirr i che non vi fosse sufficienza in que-
sta legge. 

E non basta. La Commissione, d'accordo 
col Groverno, aggiunge all 'art icolo quar to que-
s t 'a l t ra citazione. Dopo le parole « disposi-
zioni contenute nel t i tolo pr imo « aggiunge 
queste a l t re « art icoli 20. 21 e 25 ». I n ta l 
modo noi, usando della legge at tuale, esten-
diamo a questi affari, che gl i i s t i tu t i inter-
medi faranno con gl i agricoltori, quelle age-
volezze fiscali che non sono una novi tà , ma 
che paiono indispensabi l i perchè queste ope-
razioni agrar ie possano compiersi . 

P reghere i l 'onorevole Carat t i di conten-
tars i dì questa dichiarazione, e a ogni modo 
noi non potremmo accogliere la sua proposta, 
la quale vizierebbe nel la radice il metodo 
di svolgimento di queste operazioni. 

Presidente. Onorevole Caratt i , El ia non in-
siste ? 

Caratti. Non insisto. 
Presidente. Leggo nuovamente 1' articolo 

quar to così come è stato modificato dalla 
Commissione d'accordo col Groverno: 

« Alle operazioni contemplate nella pre-
sente legge sono appl icabi l i tu t te le disposi-
zioni contenute nel t i tolo I e negl i articoli 
20, 21 e 25 della legge sul Credito agrario 
del 23 gennaio 1887, n. 4276 (Serie 3a). 

« Tale privi legio, nel l 'ordine di prelazione 
determinato dall 'art icolo 1960 del Codice ci-
vile, occuperà il posto immedia tamente suc-
cessivo a quello dei credit i per le sementi . » 

(E approvato). 

Art. 5. 

« I l pr ivi legio s tabi l i to al n. 5 dello art i-
colo 1858 del Codice civile è esteso alle 
somme dovute per i concimi e per le ma-
ter ie ant icr i t togamiche. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Carat t i . 
Caratti. Una brevissima osservazione. Qui 

si t r a t t a di modificare due ar t icol i del Co-
dice civile. Queste modificazioni possono sem-
pre essere fat te , ma dato il modo col quale 
si procede ora a queste modificazioni in una 
legge che ha carat tere speciale, che nel t i -
tolo non porta indicazione alcuna di mo-
dificazione di art icoli del Codice civile, mi 
pare che sarebbe più opportuno tener fermo 
il concetto delia necessità ed oppor tuni tà 
delle modificazioni stesse, s t ralciandole dal la 
presente legge, perchè non costi tuissero una 
difficoltà per gli studiosi, per gl i in te rpre t i 
della legge. 

Proporre i inoltre che il pr ivi legio non 
fosse concesso soltanto ai Comuni ed alle 
mater ie ant icr ì t tagamiche, ma venisse esteso 
a tu t t e le mater ie fer t i l izzant i e curat ive. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Luzzatti Luigi, relatore. Io ho dimostrato 
nella mia relazione, che non si fa che dare 
una interpretazione, per legge, a cosa che è 
g ià da tempo accolta dalla giur isprudenza, e 
senza ìa quale non vi sarebbe vera certezza 
di guaren t ig ia in queste operazioni di eredito 
agrario. L'onorevole Carat t i domanda che si 
modifichi la dizione del t i tolo. Io non avrei 
alcuna sostanziale difficoltà, se i miei colleghi 
della Commissione acconsentono, ma mi pare 
inuti le , perchè il t i tolo della legge non par la 
di Banco di Napoli , ma soltanto di provve-
diment i re la t iv i ad alcune operazioni dì cre-
dito agrario. Ora fu appunto sost i tui ta questa 
forma generica a quella p iù precisa che vi 
era p r ima di operazioni di credito agrar io 
del Banco di Napoli, per permet terc i di in-
t rodurre a beneficio di tu t ta I ta l ia e di t u t t i 
quel l i che pres tano per queste mater ie fecon-
dat r ic i del l 'agricoltura, siffatte l ievi modifi-
cazioni al Codice civile. 
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Quindi a me parrebbe ohe non vi fosse 
bisogno di fare altre modificazioni al titolo 
della legge. 

Pantano. Propongo ohe in luogo dell'espres-
sione : « per i concimi e per le materie anti-
crittogamiche » si ponga quella: « per le 
materie fertilizzanti e curative ». 

Presidente. Onorevole relatore... 
Luzzatti Luigi, relatore. Noi abbiamo usato 

l'espressione che l'onorevole Pantano vuol 
sostituire, perchè la nostra è appunto quella 
adoperata nelle cause di cui abbiamo par-
lato. 

In una legge generale sul credito agrario 
si potrà fare qualche passo di più in questo 
senso, ma intanto mi pare che il benefìzio 
sia chiaro e indiscutibile, poiché l'espres-
sione nostra si riferisce all ' interpretazione 
data dalla Oorte di cassazione. A quest'ora 
e in questo momento non mi sentirei d'im-
provvisare nuove modificazioni, e credo che 
sia meglio attenersi a ciò che abbiamo stu-
diato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Oaratti. 

Caratti. Vi sono altri insetti; oltre la crit-
togama, che insidiano l 'agricoltura. Ad ogni 
modo vedo che a quest'ora e con questa fret ta 
qualunque discussione è impossibile. Rinun-
cio quindi a fare qualsiasi altra osserva-
zione. 

Presidente, Pongo allora a partito l 'arti-
colo 5. 

(E approvato). 

Art. 6. 
« Un regolamento, proposto, entro due mesi 

dalla pubblicazione della presente legge, dalla 
Direzione generale del Banco di Napoli, da 
approvarsi con Decreto Reale, ad iniziativa 
dei Ministri del tesoro e dell 'agricoltura, in-
dustria e commercio, udita la Commissione 
consultiva per il credito agrario, provvederà 
a stabilire le condizioni, sotto l'osservanza 
delle quali si svolgeranno le indicate opera-
zioni di credito agrario. 

« Questo regolamento determinerà anche i 
caratteri e le garanzie degl 'Isti tuti inter-
medi, i modi di sorveglianza del Banco su 
di essi, i l imiti dei fidi dellaOassa di risparmio 
agl ' Ist i tuti e degli Ist i tut i verso i loro olienti; 
stabilirà le norme perchè i prestiti si fac-
ciano di preferenza in stromenti e materie 
util i alla coltura; indicherà i limiti della 
provvigione e dell'interesse che potranno ve-
nir richiesti dagli Is t i tut i intermedi ai loro 
clienti, e tutte quelle altre guarentigie che 
valgano ad assicurare la equa distribuzione 
del credito agrario con prevalenza dei pio-
coli fidi sui maggiori. » 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a scru-

tinio segreto nella seduta pomeridiana. 
La seduta termina alle ore 12.15. 

PROF. AYV. LUIGI BAVANI 
Direttore dell' Ufficio di Revisione. 
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